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Sciopero generale dei m'etalmeccanici, • In decin.e· di migliaia invadono Lisbona 

Portogallo -"Se la borghesia 
vuole la guerra, l'avrà !" 
Così gridavano ieri gli operai, mentre ottenevano una prima vittoria contro il governo. Contro il generale Veloso 

il Pinochet del nord soldati di 18 reggim~nti della regione nord si riuniscono nella caserma insubordinata 
ad Oporto. Pieno appoggio proletario alle iniziative rivoluzionarie prese dai soldati per i prossimi giorni .. 

, 
(dal nostro corrispondente) 

LISBONA, 8 - Un cor­
teo di 40.000 metalmecca­
nici è sfilato ieri per tutta 
la città, concentrandosi da­
vanti al Ministero del La­
voro. Mentre il corteo sfi­
lava tra due immense ali 
di folla entusiasta, che sa­
lutava col pugno alzato, 
giungeva la notizia che 
in molte altre città lo scio­
pero era riuscito al 100 per 
cento, e le piazze erano 
piene di metalmeccanici 
in lotta. « E' qui che si 
vede la forza dei metal­
meccanici; abbasso i salari 
di miseria; applicazione _ 
della nuova tabella sa1a­
riale subito; la lotta con­
tinua; i metalmeccanici 
già sono in piazza; il po­
polo non vuole un gover­
no di destra", questi gli 
slogan più frequenti, in­
tervallati da canzoni ri­
voluzionarie e dal grido 
ritmato di « Vasco. ritor­
nerà", ohe è la contrap­
posizione totale all'attua­
le governo, e alle misure 
àntiproletarie e olibertici­
de che ha preso nei gior­
ni scorsi. 

Quando il corteo è arri­
vato di fronte alla sede 
del PS, tutti gli operai si · 

sono fermati, col pugno 
alzato, ed hanno rivolto ai 
pochi e lividi burocrati 
che si affacciavano alle 
finestre un solo grido: 
« Il popolo non vuole i 
fascisti nel governo". Bra 
evidente a tutti la deter­
minazione degli operai di 
non fare una semplice sfi­
lata dimostrativa, ma di 
andare al Ministero per 
concludere la trattativa su­
bito_ Alle Il, i membri del­
la Federa;:ione sindacale 
hanno spiegato agli operai 
il contenuto dei prece­
denti incontri, (;on il mi­
nistro del lavoro Tomas 
Rosa. Un sindacalista ha 
detto che il ministro ha 
inviato il sindacato a se­
dersi al tavolo delle trat­
tative coi padroni, per de­
cidere dei nuovi salari e 
delle categorie. I padroni 
avevano fatto sapere che 
non intendevano applicare 
i provvedimenti presi dal 
5° governo, a favore d~gli 
operai, per la dificoltà eco­
nomica delle imprese in 
questo momento. Gli o­
perai hanno allora chia­
mato con slogans e fischi 
il ministro, urlando: « pa­
gliaccio, pagliaccio, vieni 
fuori". Il ministro affac­
ciatosi con al fianco Cur­
to, del PS, ha detto che era 

d'accordo con gli operai, ' 
ma che sbagliavano nel 
fare uno sciopero, perché 
il Portogallo va verso il 
socialismo e gli operai de­
vono collaborare fare sa­
crifici per salvare la pa­
tria. I fischi degli operai 
hanno sommerso le sue 
parole, mentre un gruppo 
consis1ente cominciava a 
premere le fragili porte 
del nuovissimo ministero, 
deciso a sfondare e a 
andare a prendere il mi­
nistro. 

Dopo tre ore di forte 
tensione, nella piazza, al­
le lO di sera, 'una delega­
zione che era stata rice­
vuta dal mini~o esce 
sventolando l'accordo e 
gridando vittoria. I 20.000 
operai che erano rimasti 
lì sotto ad attendere rie­
cheggiano il grido. Si 
comincia a cantare « Ven­
ceremos", mentre un sin­
dacalista legge i punti sot­
toscritti dal ministro, sot­
to la pressione diretta del­
la mobilitazione operaia: 

1) Il ministero del la­
voro deve prendere posi­
zione pubblica costringen­
do -tutti i padroni ad ap­
plicare i provvedimenti del 
50 governo, cioè gli aumen. 
ti salariali previsti. 

2) Il ministro non deve 

CON QUESTA FORZA SI ~OVRA' MIS.URARE IL PIANO 
CORTESI 

Sciopero c,ompatto all'Alfa 
Combattivo corteo degli operai di 
zionale. Altissima partecipazione 
l'Alfasud. Anche gli studenti nel 
a Pomigliano 

Arese al centro dire­
all'assemblea dentro 
corteo di disoccupati 

MILANO, 8 - Lo scio­
pero dell'Alfa di Arese è 
riuscito totalmente. Gli 0-
perai si sono diretti in 
corteo al centro direzio­
nale, dove si è fatta un'as­
semblea. Mentre un grup­
po di operai è andato a 
spazzolare II centro tec­
nico dei dirigenti. 

L'attenzione e la tensio­
ne erano altissime, anche 
perché da lunedì Cortesi 
dovrebbe mettere in pra-

disposti ad accettare alcu­
na mediazione; molto ap­
plaudito questa mattina è 
stato l'intervento di un 
operaio di Lotta Continua 
che ribadiva come gli spo­
stamenti, la mobilità devo­
no essere rifiutati total­
mente e che lunedì tutti 
gli operai dovranno restare 
al loro posto di lavoro. 

Domani a Roma ripren­
deranno le trattative tra la 
direzione dell' Alfa e i sin­
·dacati . 

Davanti alle scuole, nei 
capannelli, nei picchetti al­
cuni disoccupati dicevano 
agli studenti che «pure 
loro il titolo di Sltudio in 
tasca ce l'hanno da un an­
no o due, ma il lavoro non 
ne hanno mai trovato». 
Il corteo si è mosso per 
le vie di Pomigliano, lan­
ciando slongans per l'uni­
tà con gli studenti e con 
gli operai, per ottenere lo 
sblocco delle assunzioni. 

permettere che i padroni 
conducano campagne ter­
roristiche o di diffamazio­
ne della lotta degli' operai. 

3) Il ministro deve con­
vocare i padroni per ne­
goziare il nuovo contratto 
di lavoro. 

4) Deve essere revocato 
il decreto legge che colpi­
sce il diritto al lavoro e 
pubblicata immediatamen­
te la legislazione che impe­
disce i licenziamenti. Que­
sto ultimo punto non si 
riferisce solo ai metalmec-

camCl, ma è valido per 
tutti gli operai portoghe­
si ». 

Ad Oporto, mentre seri· 
viamo, la caserma di arti­
glieria pesante RASP è an­
cora circondata da barrica-

(Continua a pagina 6) 

MILANO - Centinaia di operai 
in tribunale per i 4 della Magneti 

MILANO, 8 - Ancora 
una volta gli operai hanno 
preso possesso del Palaz­
zo di giustizia. Puntualis­
si-mo il corteo degli ope­
rai della Magneti MaTelli 
è entrato nel palazzo: era­
no circa 200, in testa nu­
merosissime le operaie, 
quelle stesse C'he da quasi 
un mese, ogni giorno, si 
recano aUa porti,neria per 
portare in fabbrica i 4 
compagni .licenziati. In 
breve tempo agli operai 

. della Marelli si sono ag­
giunte numerasissime de­
legazioni 'Provenienti dalle 
fabbriche di Sesto e da al­
tre zone della città: c'era-

no operai della Breda con 
gli striscioni, della Sime, 
dell'AlFa Romeo della Face 
Standard e alcuni operai 
delle piccole fabbriche del­
la zona Romana. Anche 
molti s,tudenti di Sesto, 
malgrado oggi fos'se i.l pri­
mo giorno di scuola, sono 
venuti ad assistere al pro­
cesso. 

Gli operni della Magneti 
sono usciti autonomamen­
te dalla fabbrica, grazie 
atlla discussione e alla mo­
bilitazione che in tutte 
queste settimane le avan­
guardie, che hanno dato 
vita a un cOlll1itato contTo 
i licenziamenti, hanno por-

PER L'ASSASSINIO DI ROSARIA 

tato avanti anche contro 
l'opposizione aperta del 
sindacato e del PCI. 

La forza autonOlll1a che 
in questo mese di lotta 
si è espressa alla Magne­
ti ha ancora una volta a­
cuito le contraddizioni all' 
interno del ,PCI: aIlcunide~ 
legati erano infatti presyn­
ti alJ'interno del corteo! 

Il pretore Bonazzini I Bo­
navitacola, noto per essere 
.itato richiesto dall'Alfa 
nella causa contro i tre li­
cenziamenti ha fatto di 
tutto per impedire che gli 
operai presenz'ÌaJSSero al 
processo, che si sarebbe 

(Continua a pagina 6) 

LO SCHIFO CHE CI FA 
- \ 

MARIO SO,ARES 
La settimana scorsa, i delegati del· 

la base del Partito Laburista hanno 
diffuso ai congressisti riuniti a Black­
pool un volantino intitolato «Mario 
Soares è un socialista? ". 

La domanda era retorica. Il volanti­
no, senza risalire molto indietro negri 
anni (cosa che pure andrebbe fatta) 
elencava alcune delle più recenti po­
sizioni assunte dal Partito Socialista 
Portoghese. Dagli incendi alle sedi 
del pCP - che; non dimentichiamolo, 
sono iniziati 1'11 luglio con l'assarto 
alla sede di Rio Major guidato in per­
sona dal segretario della locale se­
zione del Partito Sociarista, uomo che 
fu poi acclamato come un eroe una 
settimana dopo a Lisbona quando ap­
parve sul parco al fianco di Soares -
fino all'appoggio al tentativo di imba­
vagliamento della stampa con cui il 
VI governo ha annunciato il suo pro­
gramma «democratico e pluralista ". 

La crociata di Soares contro il PCP 
- questa era la sostanza del voranti­
no diffuso a Blackpool - non è se 
non il velo che maschera una linea 
antioperaia che può aprire la strada 
al ritorno del fascismo in Portogallo. 
E questo velo è ormai squarciato_ Ciò 
che la politica di Soares realmente 
persegue è soffocare e reprimere la 
autonomia e la organizzazione delle 
masse, la !ibertà e la democrazia che 
gli operai e i sordati si sono conqui­
stati. 

Soares, che era /'« ospite d'onore" 
del congresso laburista, appariva im­
barazzato quando ha preso la parola. 
Prima di lui era intervenuto Caffa­
ghan, il ministro degli esteri, per ri­
cordare ai delegati il dovere sacro 
dell'ospitalità neffa vecchia Inghirter­
ra. Tuttavia non sono mancati i fi·schi, 
e una serie di interventi che hanno 
ripreso il contentuo del volantino. 

L'episodio di Blackpool non è iso· 
lato. Negli stessi partiti socialisti e 
socialdemocratici europei che hanno 
dato il loro pieno appoggio al ruolo 
che il Partito Socialista svolge in 
Portogallo;' cresce una protesta che 
ormai si , manifesta anche ai livelli 
dirigend Ne è un esempio l'ultima 
riunioné del comitato direttivo del 
Partitd Socialista Francese, dove una 
consisten'te minoranza ha presentato 
una mozione che richiedeva l'esplicito 
aqbandono <r del sostegno alla politi­
ca di Mario Soares ". 

I Pur respingendo questa proposta, 
, la stessa maggioranza ha dovuto te· 

nerne conto, scovando una singolare 
formula per ribadire il sostegno al 
PSP e prendere al tempo stesso le 
distanze. Il partito Socialista France· 
se appoggia il suo omologo porto­
ghese - si legge nella mozione ap­
provata a maggioranza - « non per­
ché condivida in toto o in parte la 
sua azione J) (sicU, bensì perché si 
tratta ... di un partito socialista. La di-

rezione del P.S. francese ha quindi 
approvato, con l'astensione dei tre 
quarti dei suoi membri, un «severo 
biasimo" per le prese di posizione 
pubbliche sempre più frequenti di 
esponenti del partitò contro la posi­
zione di appoggio a Soares. 

Questi episodi risalgono ad alcuni 
giorni fa. Ma le cose in Portogallo 
vanno in fretta, e se i delegati della 
sinistra laburista dovessero riscrive· 
re oggi il loro volantino, ne uscirebbe 
un libro bianco. In questi pochi gior­
ni Mario Soares ha trovato il tempo 
e il coraggio di fare molti passi sulla 
strada che lo porta nelle braccia del­
la reazione. Ha inventato un Cl colpo 
di stato dei seguaci di Blanqui, di 
Bakounin e di Gonçalves " e ha chia­
mato alle barricate, per alzare la pol­
vere che consentisse al governo di 
sopprimere la libera informazione in 
Portogallo, di dichiarare lo stato d'as­
sedio, di mandare i carri armati con­
tro /.e unità militari che, come il RA­
LlS, dal 25 aprile ad oggi, sono state 
il più sicuro baluardo contro ogni 
tentativo golpista e fascista; ha man­
dato i suoi seguaci, che si vanno 
riducendo a vista d'occhio, ad applau­
dire il comandante del reggimento 
dell'Amadora, noto fascista ed ex 
massacratore, nel momento in cui 
questi si dichiarava pronto a marcia­
re sulla capitale; ha organizzato, as­
sieme alle squadre del PPD, una ma­
nifestazione di appoggio al nuovo 'ço­
mandante della regione nord Pires 
Veloso, nel momento in cui questi di­
chiarava di voler bombardare una uni· 
tà militare i cui soldati si erano ri, 
fiutati di Cl sciogliersi ". Ha' appellato 
ad una contro - manifest.azione ad 
Oporto, nella stessa ora e nella stes­
sa piazza in cui i soldati rivoluziona­
ri e i comitati operai e di inquilini 
che controllano il municipio hanno 
indetto una loro manifestazione in di­
fesa del potere popolare e della de­
mocrazia proletaria. Dove porta que­
sta politica, se non allfl guerra civile 
contro il proletariato, in combutta 
con i peggiori nemici del popolo por­
toghese? 

Lo schifo per il ruolo che Mario 
Soares sta giocando in Portogalfo nel 
nome del socialismo deve essere 
cresciuto parecchio non solo nei pro­
letari coscienti di tutta Europa, ma 
anche nelle file dei partiti che porta­
no ancora il nome di socialista. 

Eppure c'è qualcuno che sem­
bra avere uno stomaco di ferro. 
Non una parola di critica, ad esempio, 
si è levata dal Partito Socialista ita­
liano, né dalla sua cosiddetta sinistra 
interna: neppure la pudica presa di 
distanze del partito francese. Forse 
perché in Italia, come si sa, la politi­
ca antiproletaria di Soares gode del 
pieno~ totale, incondizionato appog­
gio de !la direzione del pcr ... 

• tica i trasferimenti annun­
ciati cioè spostare alcuni 
operai dai turni al norma­
le. Nella riunione del CdF 
di ieri Il sindacato ha ri­
badito la sua posizione ri­
spetto ai trasferimenti e 
cioè che vanno rifiutati, se 
richiesti in modo unIlate­
rale dall'azienda, senza al· 
cuna garanzia come contro­
partita. 

POMIGLIANO, 8 - Og­
gi a Pomigliano si è svol­
ta una manifestazione del 
Comitato dei disoccupati 
organizzati, cui hanno par­
tecipato alcune centinaia 
di studenti proletari. La 
mobilitazione, indetta sul 
programma dei disoccupa­
ti, ha visto l'adesione in 
massa degli studenti. 

Mentre si stava svolgen­
do il comizio conclusivo, 
sono arrivati una ventina 
di operai dell' Alfa sud, la 
maggior parte dei quali 
si era dovuta met1ere a 
permesso individuale non 
retribuito per poter par­
tecipare alla manifesta­
zione, visto che le ore di 
sciopero, a parte quelle 
dell'assemblea. sono state 
progra!l1mate a fine turno, 
proprio per sabotare que­
sta partecipazione. 

Sabato i proletari romani porteranno il loro sdegno nei "quartieri alti" 

Ma gli operai non sono 

il 
Rinviato 

processo Mauri 
U LTtM 'ORA 
'1 giudiCi hanno l''inviato a nuovo ruolo il 
processo contro il sergente MaUl"i. · Ciò si­
gnifica che si andrà per te iunghe: gerar­
chie, ministero e tribunale non se la sono 
sentita di sfidare fino in fondo, con una 
sentenza repressiva, 'Ia forza e la compat­
tezza del movimento (a pago 2 le notizie 
sulla mobilitazione). 

All'assemblea dentro l' 
Alfa Sud il numero degli 
operai era altissimo come 
da mesi non succedeva, se­
gno evidente della volontà 
operaia di affermare il pro­
prio punto di vista rispet­
to ai contratti, la ristrot­
turazione, l'occupazione e 
di seguire da vicino tutte 
queste trattative ohe si 
svolgono a Roma, in as­
senza di un costante con­
trollo operaio. 

L'unità reale tra operai 
e disoccupati porta inevi­
tabilmente a smascherare 
e battere la linea di ri­
strutturazione di Cortesi, 
che trova un sostanziale 

(Continua a pagina 6) 

Le prime adesioni di organismi di base e forze democratiche per la manifestazione ai Parioli indetta dalla sinistra 
rivoluzionaria. I complici all'opera. Infami manipolazioni giudiziarie per rinviare il processo 

ROMA, 8 - La conni­
venza delle istituzioni non 
si è fermata nemmeno di 
fronte all'orrore per il de­
litto del Circeo. La stessa 
magistratura che aveva 
scarcerato pochi mesi fa 
3 dei '4 delinquenti che 
hanno ucciso Rosaria (<< si 
asterranno certamente dal 
delinquere ancora ", si leg­
ge nella motivazione del 
giudice Iapichino) si è ri­
messa al lavoro. La procu­
ra ha manipolato i capi d' 
accusa per allontanare l' 
inchiesta da Roma e rin­
viare il processo. Il sosti­
tuto Vecchione, autore ma­
teriale dell'impresa. si è 
« dimenticato " di contesta­
re agli assassini l'occulta­
mento del cadavere. Essen­
do l'ultimo reato, ed es­
sendo stato consumato a 
Roma, avrebbe radicato l' 

inchiesta nella capitale an­
ziché a Latina, territorio 
in cui è stato consumato 
l'omicidio, consentendo il 
rito direttissimo. «Una di­
strazione. Può capitare, 
no? » E' stato questo il 
tracotante commento di 
Vecchione. 

Dopo la decisione di tra­
sferire l'inchiesta, gli av­
vocati di parte civile Man­
cini, Causarano e Tomas­
sini hanno sollevato una 
questione di competenza 
territoriale allo scopo di 
prevenire qualunque suc­
cessivo conflitto procedura­
le che potesse ostacolare 
il processo per direttissi­
ma. 4 senatori comunisti 
hanno chiesto al ministro 
di Grazia e Giustizia l'in­
tervento del consiglio su­
periore della Magistratura 
sull'operato dei giudici che 

hanno concesso la liber­
tà provvisoria agli squadri­
sti assassini_ 

E' stato intanto defini· 
ta la convocazione della 
manifestazione per sabato 
da P.za Verdi a P.za Eu­
clide alle ore 17 promossa 
dalle organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria. 

Si è arrivati a questa 
decisione dopo due riunio­
ni con rappresentanti delle 
forze politiche del quartie­
re Parioli i quali hanno 
concordato con i contenuti 
dell'iniziativa, che potrà vè­
dere un momento di pre­
parazione in una tavola ro­
tonda o conferenza stam­
pa da tenersi prima della 
manifestazione. Obiettivo 
centrale della manifestazio­
ne unitaria di P.za Eucli­
de, che vedrà una forte 
partecipazione di organismi 

, 

di tutti i quartieri di Ro­
ma è la richiesta della con­
danna all'ergastolo per gli 
assassini, già notissimi co­
me aggressori di compagni 
e giovani democratici, co­
me rapinatori, spacciatori 
di eroina e stupratori. 

Così come è importante 
la richiesta che vengano 
colpiti gli spacciatori .di 
droga e i loschi personag­
gi che controllano questo 
mercato. 

l bancari hanno frattan­
to cos tretto alle dimissio­
ni uno dei genitori degli 
squadristi, che ricopriva 
un'altissima carica in un 
istituto bancario. 

E' uno dei segni di come 
cresca dovunque la chia­
rezza e l'iniziativa sull'in­
fame delitto del Circeo. Di 
come dobbiamo rovesciare 
sui padroni la ' loro equivo-

ca campagna sulla crimi­
nalità, che cerca invano di 
nascondere che la crimi­
nalità nasce e viene ali­
mentata solo dai padroni. 

Hanno finora dato ade­
sione alla manifestazione: 
Comitato di quartiere 
Garbatella, Comitato Ap­
pio-Tuscolano, Circolo G. 
Castello, Psichiatria Demo­
cratica, Collettivo Cnen­
Casaccia, Collettivo comu­
nista Tor Lupara, CRAC, 
Comitato di lotta al caro­
vita Garbatella, Comitato 
per l'autoriduzione Lama­
ro, Comitato di lotta Au­
relio. -

* * * 
A commento dell'assas­

sinio di San Felice a Cir­
ceo, « L'Espresso ", una ri­
vista che passa per spre­
giudicata e aperta, come si 
dice, alla critica sociale, 

pubblica una foto che tut­
ti i giornali avevano, ma 
che solo quelli più aperta­
menti fascisti avevano ri­
tenuto di pubblicare: quel­
la del corpo nudo e sevi­
ziato di Rosaria Lopez nel 
portabagagli dell'auto in 
cui 'era slata trovata. , 

Non è un problema di 
buon gusto, o di volgarità. 
[[ sadismo insito nella scel­
ta di pubblicare quella fo­
to va al di là delle questio­
ni di gusto, né ci aspettia­
mo che « L'Espresso » ri­
s petti il pensiero dei pro­
le tari, e delle proletarie, 
sul modo in cui va usata 
l'immagine del corpo uma­
no, del corpo femminile , 
del cadavere. Quello che è 
disgustoso è prima di lutto 
la scelta di classe e di op­
pressione sessuale implici-

(Continua a pago 6) 



'2 - LonA CONTINUA 

PROVOCATORIA SENTENZA DEL GIUDICE ISTRUTTORE DI BOLZANO SULLA BASE DI UN PIANO PREORDINATO 
·DAL 510 CONTRO L'ORGANIZZAZIONE DEMOCRATICA DEI SOLDATI -----------------------------------------------

t· 

Incredibile montatura giudiziaria 
contro PIO e Lotta Continua trasformati 
in "associazione a delinquere" nazionale! 
Il processo di Bolzano contro 12 compagni, incriminati per l'attività dei Pid, trasferito a Roma per cercare di coin­
volgere ' tutta Lotta Continua in una provocazione del sid ramificata in tutte le principali città. La febbrile attività 
del ten. col. Imparato e del giudice Martin 

Nei giorni scorsi siamo 
venuti a conoscenza di una 
igravIsSlma sentenza del 
giudice istruttore del Tri­
bunale di Bolzano, 'Mario 
Martin, che in data 23 giu­
gno 197..5- (esattamente una 
settimana dopo le elezioni 
del 15 giugno) ha deciso 
di dichiarare la propria 
«incompetenza terrJtoriale" 
e di ordinare la trasmissio­
ne di . tutti gli atti aHa 
Procura, della Repubblica 
di Rema riguardo alI pro­
cesso contro lÌ compagni 
Puggi6ni, Santoro, Carra­
ra e . altri nQye, incrimina­
ti nel 1974 per l'attività dei 
PID in provincia di Bol-
zano_ . . 

In realtà, dietro una ap­
parente questione tecnica 
di « competenza territoria­
le », si' nasConde un vero 
e proprio piano preordina­
to di . proyocazione prQmos­
so dal SI D, tramite l'Arma 
dei Carabifiièr,i, èontro Lot­
ta Continua è più in gene­
rale . 'Contro il movimento 
democratico dei soldati. 

'.~If processo 
di Bolzano 

sa anche in una « lettera 
aperta» pubblicata sull' 
Alto Adige da parte di al­
cuni' esponenti della CISL 
di Bolzano). 

e 

Imputazioni 
farsesche 
provocatorie 

Per ca'Pire a quale livel­
lo di montatura fosse ar­
rivata l'attività dei Carabi­
nieri e del ten. col. Impa­
rato, della 'Procura della 
Repubblica di Bolzano e 
del giudice Martin, è suffi­
ciente ricordare i capi di 
imputazione contro i com· 
pagni incriminati: 

l) ~ssociazione a delin­
quere; 

2) «concorso in attività 
sediziosa» per aver svol­
to « un'attività diretta a 
suscitare in altri militari 
il malcontento per la pre­
stazione del servizio alle 
armi, a tal fine promuo­
vendo «organizzazioni di 
valle» e cellule interne di 
reparto, partecipando a 
riunioni periodiche, svol­
gendo opera di proseliti­
smo, raccogliendo fondi, 

L'origine -clelIo .scatena- fornendo notizie per 'la ci­
mento poLiziesco e giudi- clostilatura e diffondendQ 
ziario contro l'attività di volantini nei quali si la­
organizzazione democrati- mentavano tra l'altro fa­
ca nelle caserme deHa pro- tiche fisiche bestiali per i 
vinci a di Bolzano era 'stata soldati, mal'ce lunghe e 
l'indizione di ùna « setti- pesanti, disciplina fascista 
mana di mobilitazione» e si denunziavano casi di 
daT' 12 al 19 feBbraio 1974 collasso, svenimenti, malato 
prpmo'ssa . dal movimento tie infettive e pericoli de­
dei soldati con l'appoggio rivanti da infermità o da 
dèile' -forze politiche e sin. scoppio di bOmbe a mano» 
dacali della sinistra. . (come si vede, non viene 

Questa ' « settimana di messo neppure in discus­
mobHitazionè», 'G:he _ ~'{~ya __ s~~m.e. che tl:ltti qut;sti f~t­
segnato un salto' di qua· ~ tI. sI~no ven, ma ~Ie.n~ m­
lità nella crescita interna cnmmato per « attlvita se­
al'le caserme e nella .capa· diziosa» chi si. presume, 
cità di coinvolgimento po- senza pr<;Jve vahd~ d,el re­
litico. e sociale all'esterno sto, abbIa contnbUlto a · 
sulla base di una piatta· « laJme?t~rsene» attraverso 
forma unitaria di soste· volantIm!); 
grfò,. ai diritti politici e ci· 3) «concorso In iStigazio­
vili~" e MIe lotte dei solda- ne di militari a disobbedi­
ti democratici, aveva mes- re alle leggi », per le se­
so in moto una attività guenti frasi contenute in 
febbrile dei Carabinieri, un volantino del 7 febbraio 
nel quadro del clima di 1974: « Con la mobilitazio­
provocazione politica e ne interna di tutti i soldati 
militare che aveva trova- e con la denuncia sistema­
to, ,il suo .culmine pOlche tica all'esterno possiamo 
settimane prima con l'al- difenderci e superare l' 
Iarme generale nelle ca- isolamento e la paura che 
se~e del gen,naio. ci vengono imposti dai su-

AWattacco . diretto con- periori. Solo in questa 
tro '·i SQldati nel'le caser- maniera è possibi)e mi· 
me si era subito aggiunta gliorare le nostre condizio­
la .provocaziDne nei CQn- ni, spuntare l'arma della 
fFonti di alcuni 'militanti 
di ,; Lotta Continua, .in par-
ticolare nei confronti di , 

repressione »; « Per que­
sto i nuclei PID delle Bri­
gate Tridentina e Orobi· 
ca hanno lanciato dal 12 
febbraio una settimana di 
mobilitazione all'interno 
delle Caserme e chiedono 
l'appoggio di forze politi· 
che e sindacali »; «Mobi­
litiamoci già da ora per 
partecipare in massa ai 
dibattiti pubblici che vero 
ranno organizzati da una 
serie di forze politiche e 
sindacali» (l'ustigazione a 
disobbedire alle leggi con­
sisterebbe dunque nella 
propaganda per superare 
1'« isolamento)} e la « pau­
ra)} e parteci,pare a dibat­
titi pubblici, partecipazio­
ne del tu tto legi ttirn.a non 
solo sul piano dei diritti 
costituzionahnente garan· 
titi, ma anche in base allo 
stesso Regolamento di di­
sciplina!); 

4) «concorso in istiga­
zione di militari a commet­
tere reati militari» per un 
volantino dcl 21 gennaio 
1974 che istigherebbe ad­
dirittura « a commettere il 
delitto di ammutinamento» 
sulla base ,di .queste af­
fermazioni: « No alle mar­
ce massacranti, No ai 
campi. No a tutto quello 
che mina la nostra salute 
e la nostra incolumità. Or­
ganizziamoci per battere 
tutto questo» (e che cosa 
realmente significa'Sse «tut­
to questo» l'aveva, ad e­
sempio, dimostrato la stra­
ge dei sette alpini nel cor­
so di una irresponsabile e­
sercitazione!). 

Si tratta dunque di una 
sequela di campi di im- ' 
puta2lÌone - al tempo steso 

, so farsesca (<< associazione 
a delinquere »!) e provoca­
toria - ' che mira unica· 
mente a colpire i più ele­
mentari diritti politici e 
civili, costituzionalmente 
fondati, dell'organizzazione 
democratica dei soldati, ' 
colpendo sia militari anti­
fascisti che militanti poli­
tici di Lotta Continua. ' 

Una provocazione 
su scala 
nazionale 

Ma la manovra dei Cara­
binieri e del SID non si 
è neppure fermata qui. In 
data 13 marzo 1974 un rapo 
porto segreto del Nucleo 
di Polizia Giudiziaria di 

Trento riferiva al Procura­
tore Militare della Repub­
b1ica di Verona « circa r 
attività di istigazione e di 
sedizione svoLta nell'ambi· 
to dei reparti militari dai 
nuclei PID facenti capo al 
movimento Lotta Conti­
nua », sostenendo che lÌ PID 
costi1:uiscono ({ una orga­
nizzazione cospirativa con 
ùna particolare struttura 
clandestina» articolata in 
«coordinamenti regionali », 
«nuclei esterni» e «nu­
clei interni ». 

Sulla base di questa /im­
magine precostituita dal 
SI D, tramite la quale tut· 
ta l'attività pubblica e di 
massa finalizzata all'orga· 
nizzazione democratica nel­
le caserme viene trasfor· 
mata non solo in una 
« associazione a delinque­
re» ma addirittura 'Ìn una 
« organizzazione cospira· 
tiva a struttura clandesti­
na» (con molte analogie, 
a quanto pare, con l'orga· 
nizzazione dandestina che 
il SID di Miceli aveva co­
struito per sostenere il 
pl'ogetto golpista della 
« Rosa · dei Venti »1...), la 
montatura provocatoria 
dei Carabinieri ha «alzato 
il tiro» e - partendo sem· 
plicemente da volantini ci­
clostilati e opuscoli st'am­
pati tutt'altro che clande­
stini, circolanti Liberamen· 
te in tutta Italia - ha 
« attivizzato» contro i PID 
e Lotta Continua i Gruppi 
dei Carabinieri di quasi 
tutte le principali città. 

Dal semplice esame dena 
sentenza istruttoria del 
giudice Martin risulta, in­
fa<1:ti, che gli atti del pro­
cesso di Bolzano - ormai 
predesiina,to chiaramente a 
ben più . alti 'déstini presso 
la Procura della Repubbli­
ca di Roma - erano sta­
ti arricchi ti, sotto la sa­
piente regia del SID, da 
rapporti dei Carabinieri 
provenienti dalle seguenti 
città: Roma, Pescara, L'A­
quila, Ancona ,Pesaro, Ba­
ri, Napoli, Messina, Paler­
mo, Catania, Firenze, .Bo­
logna, Genova, Torino, V~ 
nezia-Mestre e Trento! 

Quale il motivo formale 
(in 'l'ealtà del tutto politi­
co) per la richiesta di tra­
sferimento del processo a 
Roma da parte del Procu­
ratore della Repubblica di 
Bolzano? Questo: « Il mate-. 
Diale propagandistico ado­
perato dai PID risulta e ­
dito come supplemento di 

({ Lonta Continua» e poi­
ché i Pid stessi sono ema­
nazione di tale movimen­
to politico che ha la sua 

. sede a Roma, pare doversi 
concludere che la compe­
tenza ad occuparsi del fe­
nomeno delittuoso appar­
tenga alla Procura della 
Repubblica di Roma ». 

Fin qui il P.M. di Bol­
zano. Ma il giudice istrut­
tore Martin non si limita 
solo ad abbracciare con 
entusiasmo questa moti­
vazione. Se queste sono le 
richieste del P. M., le esi­
genze del SI.o sono assai 

. più ambiziose, e la senten-
za di Bolzano deve appun­
to servire a spostarle dal 
terreno delle provocazioni 
segrete, ordite dal Contro­
spionaggio, al terreno, non 
meno provocatorio ma 
«giuridicamente legittima­
to », di una inchiesta giu­
diziaria su scala naziona­
le che trovi il suo centro 
a Roma. 

Un romanzo 
poliziesco 
curato da 

Allen Dulles? 
Il SID però è insaziabi­

le, e l'ultimo gradino del­
la provocazione non è an­
cora neppure questo. Da 
qualche volantino pubbli­
co che annuncia pubbliche 
manifestazioni politiche al­
l'incriminazione dei solda­
ti antifascisti; da questa 
all'incriminazione di mili­
tanti di Lotta Continua' 
dalla trasformazione dei 
PID in una « associazione 
a delinquere» alla loro i­
dentifidlzione coinèJ una 

.« organizzazione cospirati­
va a struttura olandesti­
na »; dalla dimensione «al­
toatesina» dell'inchiesta al­
la sua dimensione « n.azio­
naIe », con relativo trasfe­
rimento di competenza a 
Roma. 

A questo punto, per 
quanto possa sembrare in­
credibile anche per un ma­
Igistrato reazionario abe 
quanto méno conosca i 
fondamenti più elementari 
del diritto penale, scatta 
l'ultimo meccanismo della 
provocazione, in termini 
tali da superare . i limiti 
dell'allucinazione paranoi­
ca. Per documentarlo è 
sufficiente ri'Portare te­
stualmente l'ultima parte 

Edoardo ,. Rabini, incrimi­
nato addirittura come 
«-promqtore e organizzato­
l'e» di una « associazione 
a dt:linquere". 

COMPATTA LA RIUSCITA DELLO SCIOPERO DEL RANCIO 

Roma: 3UU sottufficiali 
.' . 

delle motivazioni della sen­
tenza del giudice Martin: 

«Da quanto esposto, ri­
sulta che gli imputati ban­
no agito nell'ambito più 
vasto di una associazione 
estesa su tutto il territo­
rio della Repubblica, ma 
diretta, promossa, organiz­
zata e comandata da un 
nucleo operativo con sede 
in Roma, composto dai re­
sponsabili del quotidiano 
e del movimento Lotta 
Continua. Ne deriverebbe, 
in ipotesi, la correità, a 
titolo di promotori, fonda­
tori, costituenti e capi, nel 
reato di associa.z.ione a 
delinquere, delle predette 
persone con gli odienrl im­
putati, semplici partecipi. 
Ne consegue che il più gra­
ve, tra i contestati reati, 
risulta commesso in Roma 
e che, quindi, la competen­
za territoriale si radica in 
quella città ». 

Pill in là di tanto nessu­
no avrebbe saputo o po· 
tuto arrivare; nessuno me­
glio del giudice Martin po· 
teva esprimere 'Più com­
piutamente le aspirazioni 
del SID. Le lotte dei soF 
dati, il loro movimento, la 
loro organizZiazione demo­
cratica sono semplicemen­
te il frutto di una colossa· 
le « associazione a delin­
quere» (al cui confronto 
impallidiscono mafia e ser­
vizi segreti, « anonima se­
questri» e trame ·golpi­
ste, . e anche la CIA non 
regge troppo bene il con­
fronto ... ), i cui « promoto­
ri, organizzatori, costituen­
ti-fondatori e capi» sono 
naturalmente tutti i diri· 
genti di Lotta Continua! 

Questo romanzo polizie­
sco, questa montatura or· 
dita àa- un lettore troppo 
accanito di fogliacei fa· 
scisti e di « gialli» curati 
da Allen Dulles, questa in· 
credibile mistura di allu· 
cinazione e di faorsa, che 
sapevamo essere ospitata 
da tempo a Forte Braschi 
(sede del SID), ma che 
per la prima volta ha tro· 
vato un giudice, privo di 
ogni pudore, in grado di 
tradurla ,in un atto giudi. 
ziario - per ora finisce 
qui. 

La prossima «puntata» 
dovrebbe provenire dall'i· 
niziativa del sostituto pro· 
curatore di Roma, .dottor 
Santacroce, a ' cui !'inchie· 
sta è stata affidata: segui­
rà le orme « gloriose» del 
giudke Martin? 

Iq realtà tutta l'indagi­
ne condotta dai carabinie­
m,. sott@ la guida del ten. 
c~l. · Imparato del ' Gruppo 
di Trento in diretto rap­
porto con il centro es (con· 
tm.spionaggio) del SID, si 
era svoltll- in modo del tut­
to arbitrario e provocato­
rio., :senza nessuqa prova 
eFf.ettiva nei confronti dei 
compagni e senza il rispet­
to~ <Ii alcùne fondamentali 
ga'ranzie della difesa (ad 
esempio l'attività istrutto­
riac0ntro- i soldati è stata 
attuata' ,senza che questi 
venissero neppure « avvi-

in corteo per il sergente Mauri 

sati di reatQ.»!). . 
Se il ruolo del ten. col. 

Imparato, come «·b-raccio 
secolare » del SID Illel Tren­
tmo·Alto Adige, è noto da 
anni, ha raggiunto · parti· 
colari momenti di « ful­
gore» ai tempi. delle « bril· 
lanti operazioni» del fa­
migeI:"ato . coL Santaro, e 
ha trovato clamorosa con· 
ferma in questa inchiesta, 
non meno notD d'altra par­
te è il filolo 'del giudice l: 
struttore Martin di Bolza­
nOi. Specializzato in pro­
cessi contro la silllistra, il 
giùdÌce Martin si è con­
quistato notorietà sul pia­
no nazionale per aver defi­
nitivamente affossato .}'.in­
chiésJ:a, sul « campo para­
militare» fascista di Pas­
so 'Pennes, nella quale e­
rano coinvolti alcuni dei 
principali esponenti fasci­
sti 'dell'Alto Adige e del 
Veneto (tra cui alcuni di 
quelli più legati alla «cel­
lula Freda" e inoltre quel­
l'avvocato Mitolo che fu 
protagonista del « 30 lu­
glIo» alla Ignis di Trento) 
e per essere stato accusa­
to, in un articolo de Il 
Manifesto dell'agosto 1974, 
di aver < ·s.volJto attività fa­
scista di rastrellamento an­
tipartigiani in una forma­
zione miJitare della Repub­
blica di Salò (accusa ripre-

La manifestazione di solidarietil si unisce agli obiettivi del movimento dei sottufficiali. Hanno 
aderito alla mobilitazione anche i sottufficiali della marina di La Spezia. In corso il processo 

ROMA, 8 - Alla vigiHa 
del processo al sergente 
Mami, i &ot>tuf.ficiali dell' 
aeronautica S0110 scesi ID 
piazza oitre che per mani­
festare la pTopria solida­
rietà al coUega, soprattut· 
to per dimostraJTe la vo­
lontà di continuaTe la lot­
ta sugli ùbiet>tivi deIla 'Piat­
tafQiI'llIla; e )per fare capNe 
a .Forlani che Illon sOino di­
s.posti a tollel'are nessuna 
forma di 'repressione con' 
tro i:l mOV'ÌJII1ento. 

La manifestaziùne è sta' 
ta preceduta da un cOlm· 
patto sciopero del rancio 
iIn tutti gli enti e le basi. 

A'kuni esempi.: a Ciam­
pino hanno mangiato due 
sergenti e qua.lc'he ·mare­
sciallo; i sùttufficialli di 
Pratica di Mare hanlllo co' 
municato che da loro ave' 
vano mangiato lO sottuffi­

,aiaili 'Su -800; ad Acquasan­
ta lo sciopero al ces è riu-
scito al 100%; ed è ,riuscito 
anche tra gli avieri che so­
no stati minacciati di de­
nunda ahla Peocura Milita­
re dal colonneLlo Castella· 
ni. In particolare hanno 
partecipaJto anche i seDgen­
ti del CQrso Auditronic; a 
Torticola lo 'sciopero ha 
coinvoltQ anche i lavorato' 
ri e la «truppa di came' 
ra )}; anche a Centocelle si 
è regi'StTamta un'a.lJta per­
cenrtuaile di astensione dal 

,rancio, mentre i sottuffi· 
ciali della Marina di La 
Spezia esprimevano la pro­
pria sulidarietà al serg. 
Mauri attuando 101 sciope' 
ro a terra e a bordu). 

Erano presenti aUa ma' 
nifestazione decine di sol· 
dati e di avieri che hanno 
,discusso a ~ungo coi SOlt· 
.tufficiali deHe rispettive 
condizioni di V'i<1:a e del re· 
.golameruto di disciplina 
militare. Dopo aver paJr.la· 
tQ con Terradni e Fortu' 
na, quattro sottuffiiciali de· 
legati eletti dai loro com· 
pagni sono stati ricevuti 
dai .gr-uppi paJrlamentari 
dell'arco costituzionale, i 
quali come al solito hanno 
dato as'SlicuraziQne -sull'ac­
coglimento ·delle richieste, 

I pennivendoli del gior' 
naIe parafasdsta " Il Tem' 
1>0 » (pur potendo comoda­
mèn1e guardare daLl'alto 
della loro redaziDne il CDr­
teo) scrivQno in un trafi· 
letto .di 15 Tighe che «un 
gruppo di giÌovani che si 
dicevano sottufficiali dell' 
aeronau1ica ... »; « i giova· 
ni dimost'ranti, una cin­
quantina, dopo ess=i ra· 
dunati <l'l 'Pantehon ... ». E· 
VlÌdentemente non si sono 
degnat i di 'scendere dal lo' 
ro covo e di parlare perso­
nalmente con i ·sQttufficia· 
li, o più semplicemente 
hanno obbedito a ordini 
ben precis.i, come si può 

faci1mente capiTe dal fato 
to che « Il Tempo» è assie' 
ma alI «Popolo» l'unico 
giorna'le che i'llvece di par­
lare del1a manifestaziQne 
ripoTta un comunicato del 
Ministero della Difesa 'sul­
ila v.icenda che portò alla 
deruuncia di tMaur.i e che 
equivale in 'piI"atica a una 

anticipazione del giudizio 
del Tribunate. 

Al processo che ha avu' 
to inizio questa mattina 
erano presenti numerosi 
sottufficiali e nel pomerig­
giù si prevedono altre nu­
merose delegazioni. Il PM 
ba chiesto che il processo 
venisse rinviato !per l'as-

senza di un , teste che si 
trova in Australia. La Coro 
te ha respinto questa ri' 
chiesta. 

Gli avvocati della difesa 
banno sollevato le note eco 
cezioni di incostituzionali· 
tà che sono state respinte. 
Il processo è ripreso ·alle 
14,30. 

Sciopero di mille soldati alla DligoV di Savona 
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ottobre alla caserma BII­
gny di Savona, al rancio 
serale c'è stata l'astensio­
ne di mille soldati appar­
tenenti al CAR Ariete. Que­
sta risposta di m:-ssa: 
maturata nei gIOrnI 
scorsi, contro le condizio­
ni igieniche spaventose, 
contro punizioni immotiva­
te, contro il rancio im­
mangiabile, ha trovato tut­
ti i soladiti uniti nono­
stante le intimidazioni por­
tate avanti da marescialli 
e dai tenenti. 

Questa caserma è inte­
ressata dalla ristruttura­
zione più complessiva por­
tata avanti in questi ulti­
mi mesi nel Ponen te Li­
gure. 

La Bligny è diventata 

sede del CAR Ariete men­
tre prima era del Cremo­
na, e il nuovo comandan­
te ha instaurato una di­
sciplina pesantissima. 

Occorre denunciare le 
intimidazioni che si sono 
sprecate fin dal pomerig­
gio, quando si è sparsa la 
voce sulla volontà di scio­
perare, che non sono servite 
a nulla, anzi a trovare una 
risposta quando i soldati 
dopo ripetute punizioni du­
rante la marcia, hanno de­
ciso di sedersi per terra 
in quasi settecento. Inol· 
tre occorre denunciare un 
episodio riportato nel vo­
lantino dato ai soldati il 
giorno precedente: merco­
ledì 30 settembre alla ca­
serma c'è stato un caso 
di salmonellosi; le gerar­
chie per mantenere il si-

lenzio sul faltto hanno rea· 
gito con un abuso da re­
golamento Forlani; viene 
vietata la libera uscita e 
rimangono fiuori servizio i 
telefoni, l~ caserma rima· 
ne isolata. Ad oggi nessu' 
na misura di profilassi è 
stata adottata. Il tutto è 
stato denunciato alle for­
ze politiche esterne. 

Occorre segnalare che 
nella testa dei soldati vi 
è la. convinzione che sia 
questo il modo più giusto 
per rispondere alle inten· 
zioni di Forlani. La lotta 
sulle condizioni materiali 
legata alla lotta contro il 
regolamento, proprio per 
imporre le condizioni di 
poter continuare a lottare 
sul diritto di organizzazio­
ne democratica dei solda­
ti. 

. Giovedì 9 attooré 1975 

ORGANIZZAZIONE AUTO­
NOMA E CONSIGLI DI FAB­
BRICA: DISCUTIAMONE! 

L'esautoramento dei consigli di 
fabbrica dal/' iniziativa e dalla tratta­
tiva a livello aziendale ha determinato 
nei delegati una spinta a riguadagna­
re un rapporto con le masse che si 
era fortemente deteriorato. a ritornare 
nei reparti, nelle squadre, nei gruppi 
omogenei. Questa spinta si è manife­
statE} non senza contraddizioni; nume­
rosi sono stati quei delegati che han­
no rassegnato le dimissioni, rinun­
ciando a qualsiasi ruolo; non pochi 
sono stati quelli che si sono rinchiu­
si nelle sedi del sindacato a « disqui­
sire » sul nuovo modello di sviluppo 
(discussioni che a volte sfiorano la 
paranoia o il ridicolo: basti pensare 
la grande trovata di alcuni delegati 
dell'Innocenti di Milano che preten­
dono di risolvere il problema dell'oc­
cupazione allargando di ventidue cen­
timetri l'abitacolo posteriore del mo­
dello Regent per guadagnare nelia 
concorrenza ... ); sulla perdita del­
!'identità, a ricalcolare il tesseramen­
to o a rincorrere la scelta confedera­
le. Non pochi quelli che si sono ri­
fugiati nell'impegno unilaterale in 
campagna elettorale, nell' autoriduzio­
ne o anche nella raccolta di firme per 
il MSI fuorilegge. 

La parte più cosciente. però. è tor­
nata alle masse ed è stata una com­
ponente importante di quel processo 
di ricostruzione «dal basso» della 
lotta generale, che è consistito nella 
lotta quotidiana per la rigidità dell'or­
ganizzazione del lavoro (pause, ' orga­
nici, trasferimenti, passaggi di livel­
lo, ecc.). Si è trattato di un movi­
mento di grossa portata, 'per quanto 
non abbia avuto episodi clamorosi; 
un movimento che è servito a rico­
struire l'organizzaZione ·operaia - nelle 
squadre e nei reparti e che è la con­
dizione essenziale per lo sviluppo 
dell'organizzazione ' autonoma nelle 
grandi fabbriche, Noi crediamo che 
sia tquesto il giudizio fondamentale 
sulla situazione alla Fiat negli ultimi 
otto mesi, e non solo alfa Fiat. Si è 
traNato di 1In purgatorio' da cui il mo­
vimènfo' di classe si appresta ad usci­
re; lo scontro contrattuale ne può e 
deve costituire l'occasione. 

In questo senso noi leggiamo la 
« settimana rossa» dell'Alfa Romeo 
di Arese e del Portello dopo la paren­
tesi feriale. Ed è proprio l'esperienza 
dell'Alfa Romeo che ci dà la dimen­
sione della spinta all'organizzazione 
autonoma. Non è casuale che i verti­
ci sindacali abbianQ condotto una ve­
ra e propria campagna di denigrazio­
ne sul carattere di questa lotta, sot­
tolineando che si trattava di una scel­
ta re eccezionale », che non poteva 
costituire una regola nella lotta con­
tro la cassa, :integrazione o arrivando 
in alcune féJbbriche a calunniare aper­
tamente la classe operaia dell'Alfa 
(ad esempio alla Pir.elN Bicocca). Non 
può passare sotto silenzio la denun­
cia dei' limiti di propaganda politica 
che SI1 questa lotta hanno condotto le 
forzi rivoluzionarie - Lotta Continua 
corpipresa - soprattutto se ripensia­
mp a quanto facemmo nel '69 sulla 
Mtta alla Fiat. 

Gli operai dell'Alfa Romeo hanno 
dimostrato che si può dire no alla 
cassa integrazione, che si può pra­
ticare il rifiuto della cassa integrazio­
ne, che si può rovesciare il potere 
padronale nell'organizzazione del la­
voro ed affermare il potere operaio. 
E' questo il contenuto fondamentale 
dell'organizzazione autonoma di mas­
sa; è cioè un'affermazione di potere. 
E' su questa strada che si sviluppa 
e si costruisce. 

La pratica degli obie.ttivi del pro­
gramma operaio 'costituisce un terre­
no fondamentale per lo sviluppo del­
l'organizzazione autonoma nelle gran­
di fabbriche. La lotta per la rigidità, 
contro la cassa integrazione, contro 
i trasferimenti e la diminuzione degli 
organici, contro i licenziamenti e con~ 
tro gli straordinari, per la riduzione 
dell'orario di lavoro. sono quelle in 
cui più chiaramente si manifesta un 
contenuto di p.otere. La pratica di 
questi obiettivi implica l'organizzazio­
ne autonoma. 

Numerosi sono gli esempi in cui 
questa indicazione è stata realizzata; 
basta .ricordare il rifiuto della cassa 
integrazione alla Magneti di Milano 

prima dell'estate; la riammissione 
quotidiana d,ei quattro compagni rivo­
luzionari sempre alla Magneti in que­
sti giorni; il rifiuto più totale dei tra­
sferimenti che sta diventando una 
pratica costante nelle officine e nelle 
sezioni deIla Fiat (la lotta al montag- . 
gio della 132 ne è l'ultimo e più ma­
turo esempio); lo scontro per l'au­
mento degli organici in alcuni reparti 
della Breda Siderurgica di Sesto San 
Giovanni; la generalizzazione dell'au­
toriduzione dei tempi di lavorazione 
non come forma di lotta relativa a 
delle rivendicazioni contingenti ma 
come «normale» svolgimento del 
processo produttivo; la ripresa e lo 
sviluppo del blocco degli straordinari 
mediante le ronde e i picchetti ecc. 

Da questi e altri esempi non sol­
tanto emerge un contenuto di potere 
antagonistico al potere di comando 
dei capitalisti sull'organizzazione del 
lavoro, ma anche una precisa divari­
cazione dalla I(nea revisionista. 

La contrapposizione frontale tra li­
nea rivoluzionaria e linea revisioni­
sta campeggia in questo scontro; è 
una contrapposizione senza mediazio­
ni, in questo' sta l'autono,mia. Oggi, 
all'inizio dello scontro contrattuale, 
la volontà dei vertici sindacali di 
abrogare nei fatti !'iniziativa a livel­
lo aziendale si scontra con una ripre­
sa intensa della lotta nei reparti. So­
no lotte che rovesciano le scelte sin­
dacali degli ultimi mesi, che pratica­
no il rifiuto del/'accordo sul salario 
garantito e dj quelli sulla mobilità; 
sono lotte che mirano a rovesciare il 
tentativo di dilazionare e di svuotare 
i contratti. 

In . questo contesto, alla .direzione 
politica, alla direzione rivoluzionaria, 
si richiede un impegno superiore al 
passato, si assegna un ruolo deter­
minante, Si tratta in. primo ' luogo di 
raccogliere e generalizzare la spifj~a 
autonoma che vien.e dalle officine e 
dai reparti, di rovesciare l'attacco pa­
dronalee la collusione dei vertici 
sindacali e di incalzare il padrone, di 
passare aecisamente all'iniziativa: 
questo è -il ' primo 'ompito che ab­
biamo. 

Si tratta di condurre una battaglia 
politica quotidiana, senza compro­
messi, in tutte le sedi in cui è pos­
sibile; uno scontro da éui devè risul­
tare sempre con chiarezza l'alternati­
va tra le due linee, tra quella rivoluzio­
naria e quella dei revisionisti. La bat­
taglia sui contratti costituisce un'oc­
casione fondamentale per radicaliz­
zare questo scontro: a tutti i I ii/eli i, 
dalle assemblee agli attivi dei dele­
gati, ai consigli di fabbrica, alle ini­
ziative generali del sindac..ato, è ne­
cessario perseguire questo obiettivo, 
con la s'tessa fermezza, con un 01-
tranzismo pari a quello che manife­
stano i vertici revisionisti. Questo 
può' dare all'organizzazione autonoma ' 
una forza e una credibilità enormi, 
questo deve diventare davvero il ter­
reno principale del nostro lavoro po­
litico. 

Attraverso questa strada, i delega­
ti . possono ritrovare la dignità della 
battaglia politica; quei delegati che 
dopo la chiusura della vertenza na­
zionale ritornarono nei reparti po­
tranno riconquistare la fabbrica; quei 
delegati che hanno rinunciato a qual­
siasi ruolo, potranno essere riattiviz­
zati; quelli che sono completamente 
degenerati potranno essere epurati e 
magari rieducati. Noi pensiamo che 
tutto ciò sia possibile se l'azione po­
litica delle avanguardie reali del mo­
vimento, sia di quelle che scendono 
per la prima volta sulla scena della 
battaglia politica sia quelle che vi 
ritornano, assumerà realmente un ca­
rattere di rottura; se sL saprà cc spac­
care" politicamente i consigli: da 
un lato la linea rivoluzionaria, dall'al· 
tro la linea revisionista. 

Noi crediamo che l'importanza e la 
attenzione al problel171r delle cellule 
di fabbrica sia decisivo rispetto a 
quanto abbiamo scritto, come decisi­
vo è il caratteré e il ruolo generale 
della organizzazione rivoluzionaria, 
del partito. Su questo e altre questio­
ni bisognerà ritornare. 

(Le precedenti pu.ntat'e ISOrlQ com­
parse sui 'Ilumetrl 'cili mall1t'e:dì e · di 
me1rcol,€'dì) . 

Sottoscrizione per il. giornale 

Sede di Parma: 
Militanti e simpatizzan-

t i 50.000 
Sede di Bolzano: 

I militanti 50.000 

PERIODO l/IO - 31 / 10 

Contributi indivi­
duali: 

Una compagna -
Roma 3.000 

Totale 
Totale prec. 

Totale compI. 

103.000 
2.907.510 

3.010.510 



Giovedì 9 ottobre 197'5 LOTTA CONTINUA - ~ 

CONSIGLIO COMUNALE « STRAORDINARIO» SULL'OCCUPAZIONE AD UN OPERAIO LICENZIATO DELLA FARGAS CONEGLIANO: CONTRO L'AUMENTO 
DEI RITMI, GLI SPOSTAMENTI, LA 
PREPOTENZA DEI CAPI TORINO: ·Ie fabbriche occu- Il ministro Donat - Cattin 
ZOPPAS: una pate chiedono il conto del si deg~a d~ rispon~ere 
lotta come . (per dire: IO non c entro) 
non c'era da ~~o,~~~~no al comune rosso 

che quel cane che abbia· 

molto. tempo ~~t~:~ ~~~~~~t:b~~: 
ialI'e e anche a mordere », 
commentava .ieri un ope­
raio. L'occasione è stata il 

Lo scontro 
fumosa 

si sposta dalla vertenza 
del sindacato alla risposta 

alla Col.; il 16 ottobre rientro in fab­
brica degli operai in Col. 

CONEGLIANO; 8 - Mar­
tedì alla Zoppas. di Suse­
gana, cortei interni di una 
combattività di una forza 
senza precedenti hanno 
spazzato la fabbrica per 
tre ore di seguito. Questo 
è fino ad ora il momento 
più alto di una lotta che 
è iniziata a giugno sulla 
vertenza del gruppo Zanus­
si, la cui piattaforma pri­
vilegiava gli obiettivi fu­
mosi e generici di diversi­
ficazione produttiva. ParaI' 
lelamente alla piattaforma 
sindacale, alle lotte stan° 
che che su di essa veniva­
no indette, e contro un at­
tacco sempre più pesante 
dell'azienda, che approfit· 
tava di questa gestione ste' 
rile della vertenza, è cre­
sciuta in tutti gli stabili­
menti del gruppo, in parti· 
colare nelle ultime setti­
mane a Susegana, l'inizia­
tiva operaia sui problemi 
che oggi sono più sentiti 
in fabbrica. Di fronte alla 
sempre più grossa volontà 
di lotta, il sindacato e il 
CdF sono stati costretti 
ad aprire lo scontro col pa' 
drone su problemi di fab­
brica: i ritmi, gli sposta· 
menti, la prepotenza dei 
capi, gli straordinari. Que­
sta lotta gli operai l'han­
no presa in mano, sottraen­
dola alla timida gestione 
sindacale, e la dirigono ora 
fino in fondo. Alcune set· 
timane fa l'azienda ha di· 
minuito la cadenza della 
verniciatura, violando un 
accoJ;do che impediv~la di­
minuzione delle cadenze al 
di sotto del minuto. 

Gli operai del reparto, 
sono, immediatamente sce­
si in lotta, coinvolgendo 
gr:an parte della fabbrica. 
Per la prima volta dopo 
molti anni l'azienda ha cer-

. cato di mandare a casa 
i duecento operai del mon' 
taggio, dicendogli ' di non 
presentarsi al lavoro il mat­
tino successivo. Immediata­
mente il CdF ha convoca­
to un'assemblea, e alla fi­
ne un corteo (non se ne 

facevano più dai contratti 
del '73), a cui ha parteci' 
pato la maggioranza degli 
operai, è andato a spazza' 
re la fabbrica dei pochi 
crumiri rimasti. Il mattino 
dopo ,si sono presentati 
tutti gli operai. L'azienda 
è passata rabbiosamente 
all'attacco, moltiplicando 
le prepotenze dei capi ed 
arrivando a sospendere 
per tre giorni un delega· 
to dell'esecutivo. All'assem' 
blea convocata ieri mar­
tedì in risposta a questo 
provvedimento si è pre.sa 
la decisione all'unanimità 
di andare in massa a « rie' 
ducare» il capo, ' responsa' 
bile della sospensione del 
delegato, e di molte altre 
provocazioni contro gli o· 
perai. 
alcuni membri del CdF in' 
vitavano gli operai a ri­
prendere il lavoro, ma lo' 
ro si sono rifiutati, anzi, 
una parte, si fermava a 
continuare il presidio, 
mentre gli altri formava' 
no un corteo autonomo 
che andava a spazzare di 
nuovo la fabbrica. Queste 
ultime lotte insieme al 
blocco degli straordinari, 
alle fermate contro i capi 
e per obiettivi di reparto, 
hanno dimostrato, se qual­
cuno aveva bisogno di di· 
mostrazioni, quale è la foro 
za degli operai della Zop' 
pas. E questo è anche il 
miglior modo per affron' 
tare le prossime scaden' 
ze: la manifestazione na· 
zionale del gruppo Zanus' 
si, ch,e si terrà a Pordeno' 
ne il 15 ottobre, e soprat· 
tutto il rientro in fabbri­
ca il 16 contro la CI, che 
gli operai non sono più di· 
sposti ad accettare. Oggi 
lo scontro col padrone si 
gioca proprio sulla C.I.; bi­
sogna organizzare il rien­
tro in fabbrica in questi 
giorni di C.I., e il ripri' 
stino degli impianti, in mo' 
do da garantire il làvoro 
anche in quei giorni e il 
pagamento integrale del 
salario. 

Combattivo corteo 
a Rotondella 

per l'occupazione 

Ci scrivono i compagni del Circolo di Unità 
Popolare di Rotondella (Matera): 

«Nei giorni .scorSoi, nei rpaesi del Basso. Sinni 
in pravÌiIlcia di Matera si sono svolte mamfesta­
zioni di protesta 'indette dai sindacati unitari per 
il muto delle imprese Lodigiani"Montubi-Vianini 
ad a,s.sumere manodopera locale in numero ade­
guato all'importo dei lavori (venti miliarili) ap­
paltati per la costruzione dell'invaso di Monte 
Cotugno. 

Nel piccolo centro di Rotondella, -la manifesta­
zione si è concretizzata in un combattivo corteo 
ohe ha visto una laI'ga partecipazione di lavoratori 
e giovani disoccupati. 

Rabbiosi slogan di lotta sono stati scanditi per 
~utta la durata del corteo che è terminato nel­
l'aula consiliare per un'assemblea popolare dove 
tutti gli interventi 'l'ibadivano la volontà di una 
mobilitazione continua per raggiungere ·l'obiettivo 
della massima occupazione ». 

consigli comunale «s<traor­
dinario» sul problema del­
l'ocaupazione, 'Svoltosi lu­
ne'dì e martedì sera, che 
neloJe intenzioni del'la giIun­
ta rossa dovev,a essere la 
preparazione di quell'« in­
contro storico» rappresen­
tato dalla conferenza sull' 
occupazione indetta oclalla 
Regione Piemonte, con la 
quale iii PCI per la prima 
voHa va «non accademica­
mente» ad un confronto 
con .il governo e ~l padro. 
nato, sul problema della 
occupazione e della crisi. 
Le 'grandi Joinee della « po­
Ittica economica », deJ.tJa Ti­
conversione rproduttiva, 
del nuovo modeLlo di svi­
-ruppo, del nuovo modo di 
governare, hanno attraver­
sato in lungo e ID largo, 
'senza mai posare d piedi 
.per teNa, tutti i banchi 
della sala consigliare, che 
come principale preoccu­
'pazione aveva quella di 
Isa~vaJguardalI'e i teDmini u­
rritar.i con i quaU andaTe 
aùla corr.ferenza. Non è un 
caso che all'inizio delle 
.due serate, il -sindaco No­
velli abbia premesso alla 
discussione la 'lettura di 
due comunicati, che espr.i-
mevano la soHdariertà pie­
·na della gillJIJ.ta ai demo­
crisoti.ani Leo e Leighton, iI 
primo consigliere comuna­
'le di Comunione e Libera­
~one malmenato a Torino 
durante il conteo cont.ro 
FTanco, il secondo ferito 
lunedì sera a Roma dai si­
cari di Pinochet. E non è 
un caso che sia stata pro­
prio la delegazione DC ad 
al'lontanaI1Si per prima dal­
,la 'Sala del cOll5'Ìglio quan­
do ha preso ùa parola 'l' 
esponente dell'MSI Ca-
pello. . 

Ci 'hanno 'Comunque 'pen­
sato le faJbbric'he occupa' 
te a ~imettere caci piedi 
per ter.ra la discussione. 
La Hebel, 'la eMC e la Fa­
!'io!, insieme a nurrnerose de­
legazioni di altre fabbri­
che in lotta o occurpaJte, 
hanno presentato llJIJ. docu­
,mento in cui si chiede la 
requisizione per queste 
tJre fabbriohe, l'esonero dal 
pagamento delle tariffe 
pubbliche e dell'affitto per 
gli operai 'licenziati e in 
cassa integraz-ione, e una 
ipresa di posizione da par­
te del comune con comu­
nicati e manifes-ti, ·rispetto 
ai contlfatti, sugli obbietti­
vi del loro oprogramma. 

Mentre plrecedentemente il 
comune era sempre stato 
drasticamll'te chiuso o eva­
sivo di fronte a queste ri­
chieste, questa volta è sta­
to ~nvece costretto a pren­
dere una posizione chiara 
di Ifronte wll'iniziativa ope­
raia. 

« Noi vogJ.iamo dire in 
modo schietto e franco -
ha dertto l'assessore Guas­
so a nome della giunta -
che non escludiamo a prio­
rti la requisizione, nel mo­
mento in cui rpuò essere u­
tile a r.isol vere 'le {iJnali tà 
degli operai in difficoltà 

produt,tive. L'abbiamo già 
utilizzata con la Magnady. 
ne e lo IACP e 'la utiLizze­
remo ancora ». Per quan­
to .rÌlguarda le richreste 
sulle tariffe pubbliche ha 
detto: « noi siamo diSiPoni· 
bili a qualsiasi aiuto e ini­
ziative in sostegno delle 
fabbriche in lotta». 

La rprossima scaoclenza è la 
conferenza regionale sull' 
occupazione che inizierà 
venerdì mattina. La Sin­
ger, occupata da mesi con­
tro 'lo smanrteJ.larrnento, an­
drà a :manifestatre davanti 
alla sede della conferenza 
insieme con le aLtre fabbri' 
che in . lotta per imrporre 
che il dibattito abbia al 
centro i bisogni operai e il 
loro programma. 

Questo risu1taJto è stato 
valutato dagli oper·ai delle 
fabbriche in 'lotta come 
una vi,toria: una vittoria 
che intendono rportalfe a­
vanti aprendo al più pre' 
sto le trarotative con il co' 
mune, per concretizzarla. 

Sul gior·nale di domani 
veDrà integralmente rirpor' 
tato l'iil1tervento fatto dagli 
operai delle fabbriche oc· 
aupate di Torino. 

GROSSA VITTORIA DEL MOVIMENTO PER LA CASA 

PALERMO: . requisiti 
400 alloggi per i proletari 

PALERMO, 8 - Dopo la manifesta­
zione al Comune del 30 settemore, 
promossa dal Comitato di quartiere 
di Resuttana e Borgo Nuovo sud, l'al­
lora sindaco Mal"ohello è sotato co­
stretto dalle delegazioni di massa e 
dal presidio durato parecchie ore, a 
inviare un telegramma a'l pref'etto e 
al presidente del lo IACP, chiedendo 
esplicitamente la requisizione degli 
ai'loggi per le famiglie. 

Il presidio ohe si tiene da giorni 
alla prefettura ·di Borgo Nuovo e 
Resuttana, è sfociato oggi in una 
presenza di mass'8 enorme. Moltissi­
mi i proletari di Monte Grappa e S. 
Rosalia e di altri quartieri del centro 
cittadino: è il frutto di una continua 
propaganda e di assemhlee in tutti i 
quartieri che hanno superato l'immo-

bilismo del PCI e la latitanza del SU· 
NIA. La crescita di questo movimen. 
to, che è la prima esperienza di lotta 
organizzata per la casa a Pa1ermo, 
lo si misura sia dalle liste che i pro­
letari scrivono ogni giorno durante le 
lotte, sull'esempio dei disoccupati di 
Napoli, (ch'i non lotta non avrà la 
casa e viene subito emarginato), sia 
dal controllo che viene esercitato dal 
basso sulle delegazioni. 

Nel pomeriggio la delegazione ha 
ottenuto la requisizione di più di 
400 alloggi per i proletari di Borgo 
Nuovo sud, Resuttana, Monte Grap­
pa, Santa Rosalia ed altri quartieri 
del centro cittadino. E' una grossa 
vittoria del movimento di lotta per 
la casa palermitano. 

CATANIA: i sindacati confederali 
abbandonano la stazione· ai fascisti. 
I compagni la riprenderanno 

CATANIA, 8 - Nella sta' 
zione ferroviaria di Cata­
nia, dopo le lotte di Ago­
sto, la situazione si è an° 
data cristallizzando in due 
schieramenti contrapposti 
che si ignoravano recipro­
camente. Da una parte lo 
SFI che si limitava soltan­
to a mantenere nel sinda­
cato gli ultimi 20 iscritti, 
dall'altra la Fisafs e i co­
mitati di base che prepa­
ravano una nuova fase di 
lotta. La situazione è inve' 
ce esplosa in questi gior' 
ni, quando alcuni aderen­
ti allo SFI, che non erano 
usciti dal sindacato, anche 
se erano in totale disac' 
cordo, hanno deciso di 
prendere in mano la ge­
stione della lotta su posi­
zioni di classe inserendosi 
tra Fisafs e sindacati uni­
tari. Con i primi volanti­
ni che parlavano di unità 
fra nord e sud, di lotta di 
classe, di movimento ope' 
raio si sono riavuti i ca­
pannelli degli scioperi di 
agosto , forse ancora mag­
giori. Sono riprese le riu­
nioni, le discussioni acces­
se, compresi gli scontri 
più duri. Molti che aveva' 
no fatto lo sciopero di a' 
gosto si dimostravano dac' 
cordo a gestire la lotta in 

-prima persona, anche con-
tro la Fisafs, che da mol­
ti viene ormai identificata 
non più come una scomo­
da anche se «necessaria» 
alleata, bensì come stru' 
mento del padrone. 

La decisione di «scarica­
re " la Fisafs, dì fare lo 
sciopero da soli, si è fat­
ta di giorno in giorno sem­
pre più forte. Molti ope­
rai prendevano mazzetti 

di volantini dai compagni 
che li distribuivano e li 
portavano nel loro repar' 
to. In quattro giorni tut­
ta la stazione, i depositi, 
le officine discutevano del­
l'unità della lotta contro 
i fascisti, della necessità 
di emarginare la Fisafs. 

Giorni prima il sindaca' 
to autonomo con una ma­
novra banditesca, finanzia' 
ta da Scalia e dai reazio' 
nari del luogo (Msi, ecc.), 
aveva « comunicato» lo 
scioglimento dei comitati 
di base, che avevano gui­
dato la lotta di agosto, e 
la formazione al loro po· 
sto di un sedicente « mo­
vimento unitario dei lavo­
ratori » con il solo scopo 
di superare le difficoltà 
della Fisafs nel far passa' 
re le proprie proposte di 
divisione e corporative tra 
i ferrovieri organizzati. 

Il rifiuto di questa stru­
mentalizzazione ha portato 
ad indire, dopo una riunio' 
ne e diversi capannelli di 
centinaia di ferrovieri, una 
assemblea per formare un 
nuovo comitato di lotta, 
per sviluppare la discus­
sione e le proposte riven­
dicative, per emarginare la 
Fisafs e costringere i sin­
dacati unitari (che, di fron­
te a questa nuova ondata 
di dibattito non avevano 
trovato di meglio che chiu­
dersi dentro una stanza a 
discutere tra di loro sul da 
farsi) a cambiare le pro­
prie posizioni ed a aprire 
il contratto. 

Gia un'ora prima di quel­
la fissata per l'assemblea, 
numerosi capannelli di fer­
rovieri stazionavano nel 
luogo della riunione. La sa' 

la non era stata concessa 
e quindi l'appuntamento 
era stato fissato al primo 
binario. Poco dopo erano 
già un centinaio i ferro' 
vieri riuniti. M~ntre si a· 
spettava che 'giungessero 
altri e si discuteva di un 
volantino provocatorio da· 
to dalla Fisafs e della pre' 
senza di numerosi fascisti, 
è arrivata la notizia che 
attivisti della Fisafs e del' 
la Cisnal bloccavano i fer' 
rovieri che si diri15evano 
all'assemblea urlando che 
sarebbe finita male per chi 
andava a sentire i « rossi ». 
Nonostante queste minac' 
ce continuavano ad arriva' 
re altri ferrovieri . Erano 
adesso più di duecento. In 
questo momento, visto fal­
lito il tentativo di boicot· 
tare con le minacce l'as' 
semblea, scatta la provoca' 
zione. Un gruppo di fer' 
rovieri della Fisafs coadiu­
vato da alcuni squadristi, 
tra cui il segretario di una 
sezione del MSI di Cata­
nia, si fa avanti tra i fer­
rovieri verso i compagni 
che distribuiscono i volan­
tini in cui si invita aH' 
unità. La polizia intervie­
ne urlando a tutti di scio' 
gliersi, mentre i _ fascisti 
distribuiscono un volanti' 
no volgarmente anticomu­
nista e aggrediscono vero 
balmente, e non, i ferro' 
vieri che si oppongono al· 
la provocazione e che non 
vogliono andare via. Intan' 
to nella stanza dove sono 
raccolti gli aderenti allo 
SFI il segretario boicot­
ta la volontà di alcuni di 
andare a dare una mano 
contro i fascisti, per far 
proseguire l'assemblea. I 

, 
I 

compagni che distribuivano 
i volantini e che avevano 
proposto l'assemblea \ren­
go no accompagnati dentro 
una stanzetta dalla pOlizia. 
Molti sono quelli che pro­
testano per quello che sem­
bra un fermo. Un poliziot­
to, dopo aver fatto un lun­
go discorso sulla sua fe­
de democratica, spiega 
che la Fisafs aveva premu­
to affinché l'assemblea ve­
nisse sciolta, di autorità, 
altrimenti sarebbe avvenu­
to un «fattaccio »; facile 
a capirsi di che genere, vi­
sti gli squadristi che pre­
sidiavano la stazione. In­
tanto i compagni si di­
rigono verso la stanza del­
lo SFI a protestare con­
tro l'atteggiamento tenuto 
dal sindacato. Gli squadri' 
sti e i ferrovieri della Fisafs 
continuano a presidiare la 
stazione fino a che tutti i 
compagni se ne vanno. Ma 
la battaglia non è certo 
stata persa. 

Molti compagni e alcuni 
comitati di base non par: 
teciperanno allo sciopero 
indetto per questi giorni 
dalla Fisafs, che comincia 
ad essere isolata. La lotta 
dei compagni di Catania è 
soltanto agli inizi e può 
essere un esempio per tut· 
ta la Sicilia, di come la 
riunificazione della sini' 
stra dei ferrovieri è pOSo 
sibile, di come è possibile 
combattere e isolare la Fi· 
safs in tutte le situazioni 
di come è possibile rico' 
struire -l'unità dei ferro' 
vieri attorno a obiettivi di 
lotta che facciano giusti­
zia del corporativismo e 
della reazione tra i ferro' 
vieri. 

Roma, 24 settembre 1975 

Egregio sig. Tedoldi, 

non so dove abbia letto e sentito dire 
che io mi sono in qualche modo occupato della Far 

No, non me ne sono occupati, non ho avu 
to modo di occuparmene. 

Le affermazioni che Lei attribuisce al 
caso Fargas, si riferiscono ad altri casi: nei qua 
li è evidente che, essendo i mezzi di un'azienda -
esauriti, non la si può resuscitare con una senten 
za~ Lo Statuto dei lavoratori - che io ho proposto 
in gran parte e portato a diventare legge - non è 
così irragionevole: e perciò non deve essere abol~ 
to. 

Anche se non mi sono occupato della Far 
gas, quotidianamente mi occupo di licenziamenti e­
di chiusure di fabbriche. Non ho finora trovato la 
voratori e sindacalisti che, per i loro casi, con= 
dividono i ~uoi giudizi, che possono avere alle 
spalle soltanto una notevole e comprensibile esa-
sperazione. 

In ogni caso, nel fronteggiare tante s,! 
tuazion. d1azie;dà credo che parecchio tempo lo per 
diamo, perchè il problema non è di spo.stare i dannI 
da un'azienda all'altra, ma è di trovare la strada < 

per un mi gliore andamento ' economico generale. Oggi" 
chiuso un bu.co se ne apre un altro. 

Sig. Pietro TEDOLDI 
c/o Fargas 
Via Vialba, 50 
NOVATE MILANESE 

:~ 

Sappiamo bene di che cosa 
si occupa il ministro 

Certo è segno dei tempi 
che un ministro per l'in­
dustria, il commercio e l' 
artigianato risponda ad un 
operaio licenziato. Vero è 
che la fabbr,ica è sostenu­
ta da finanz,iamenti pubbli­
ci, quindi! democristiani, 
quindi governativi e quindi 
un po' cr;ime se il padrone 
rispondlisse ad un proprio 
operaiq licenziato. E il to' 
no è identico, un po' sgram­
maticato ma subito al so­
do. /Non è vero - dice -
che,' mi sono occupato del 
vostro singolo caso, è ve­
ré però che quotidianamen­
te mi occupo di licenzia' 

: me,nti e di chiusure di fab­
bnche ». Lo sapevamo be­
ne! E non solo di quello 
si occupa, ma si occupa 
ache di aumentare le bol­
lette della luce, del telefo­
no e adesso anche del gas, 
si occupa di prendere i sol· 
di dai petrolieri e di au­
mentare la bem;ina di SO 
lire e si occupa di tante 
altre cose simili. Forse si 
poteva dire meglio, infat­
ti poi si corregge. « Il pro' 
blema non è di spostare i 
danni da un'azienda all'al· 
tra, ma è di trovare la stra' 
da per un migliore anda­
mento economico)}. Non 
spostare, ma eliminare i 
damzi e con essi gli operai 
(è così che siamo arriva-

arrivati a 2 mliioni di di­
soccupati). E' lastrada giu­
sta per trovare poi, molto 
poi, un « nuovo modello di 
sviluppo economico ». Il 
ministro e il suo sottose' 
gretario ci dicono candida' 
mente di non aver finora 
trovato sindacalisti che 
condividano i giudizi di 
questo operaio della Far' 
gas. Candore si aggiunge 
a candore, anche questo 
non lo mettiamo in dub· 
bio; noi operai con la let· 
tera di licenziamento in 
tasca abbiamo letto molto 
al tentamente il verbale del 
direttivo unitaria delle 
confederazioni; certo è che 
di tutto si è discusso tran' 
ne che di far riaprire le 
fabbriche chiuse: le solu· 
zioni che a suo tempo so· 
no state trovate da Donat 
Cattin e Toros, cassa in' 
tegrazione a zero ore, tra' 
sferimenti, parziali licen' 
ziamenti, cassa integrazio' 
ne a rotazione: tutte hanno 
un minimo comune deno' 
minatore: dividere gli ope' 
rai, prendere tempo, con' 
sentire i processi di ristrut· 
turazione che giustifichino 
poi (non molto poi) licen' 
ziamenti (... il miglior an° 
damento economico ... gene' 
rale); ricordiamo, e non so' 
no gli unici, gli accordi 1m' 
perial e Innocenti - Ley· 
land. In un cosivetto a ma 

no, per degnazione, aggiun' 
ge una ineffabile : « bouta' 
de)}. « Se basteranno sen° 
tenze per non far manca' 
re il lavoro, sono disposto 
immediatamente a mette· 
re al posto mio e di To' 
ros due giudici ». Per quan' 
to ci riguarda non ci di· 
spiacerebbe che lui, Toros 
e Moro se ne andassero, 
e sgombrassero il pass.o 
a noi e a tutta la classp 
operaia della loro : costosa 
presenza; certo che i giu­
dici non · ci potranno tro' 
vare lavoro ma- che il pre' 
tore Federico ci abbia fato 
to sentenzè favorevoli gli 
è dispiaciuto un po', tan· 
to da farlo allontanare da 
Milano e metterlo sotto 
processo. «Ma non sono 
stato io» ' ribatterà Carlo 
non lui forse, ma sotto c'è 
sempre un democristiano. 

Per quanto riguarda il la­
voro, non abbiàmo bisogno 
dei giudici, il lavoro ce lo 
prendiamo, lo occupiamo, 
come dicono i disoccupati 
di Napoli. Come fa.cciamo? 
Siamo troppo forti perché 
comuni, provincie e regio' 
ni, governo riescano a eclis­
sarsi dietro sorrisi gentili, 
senza fare i conti; nero su 
bianco, uno dopo l'altro, 
con noi, specialmente do­
po il 15 giugno. 

Piero Tedoldi 

AVVISI AI COMPAGNI 
PORDENONE 

Domenica 12 al palazzet­
to deMo sport di Pordeno­
ne, alle ore 15, concerto 
mani,festazione con Henry 
Cow, a fianco del movi­
mento democratico . dei 
soldati e dei sottufficiali, 
per la revi9ione radicale 
del regolamento di discipli­
na. Interverranno orappre­
sentanti delle forze politj­
che, .giuristi, democratici e 
sindaca-listi. Per i militari 
l'ingresso è gratuito. Orga­
nizzato dal Comitato per i 
dirirtt'i politici e la revisio' 
ne rndicale del )Tegolamen­
to di disciplina ecc. 

REGGIO EMILIA 
Giovedì 9 alle ore 2r ~n 

via Franchi 2, attivo pro­
vinciale aperto ai simpa­
tizzanti sulla ripresa del l' 

iniziativa per Alceste. Par' 
t e c i p e r à il compagno 
Adriano Sofri. 

NUORO 
Domenica :12 aHe ore lO 

nella sede di Nuoro in via 
Cavour 24, attivo provin­
ciale dei militanti e dei 
simpa tizzanti. 

O.d.g.: l) situazione po­
litica; 2) stato del 1Ill0vi­
mento; 3) fiinanziamento. 

MILAZZO 
Giovedì 9 aBe ore 18 nel­

la sala dei Carmelitani, as­
semblea operaia sui con­
tratti. Interverrà H compa­
gno Mauro Rosta.gJJ.o. 

FIRENZE 
Sabato 11 ore lO Con­

vegno nazionale lavorato­
ri del credito di Lotta 
Continua. 

O.d.g.: ruolo delle ban­
che nella crisi; scadenza 
contrattuale (per -informa­
zioni telefonare alla sede 
di Roma 4954925 tutti 
giorni dalle 18 alle 20). 

ROMA 
Sabato 11 ore lO Coòr­

dinamento nazionale degli 
ospedalieri di Lotta Conti­
nua. O.d.g.: preparazione 
di un convegno nazio­
nale. 

LlVORNO-GROSSETO 
Giovedì ore 21 a San 

Vincenzo riunione com­
missione finanziaJIllento. 
O.d.g.: relazione' per la 
conferenza di sedè. Devo­
no essere present<i Grosse­
to, Massa, Rocca Tederi­
ghi, P,iombino, Livorno, 
San V~ncenzo-;-Cecina. 



4 . LonA CONTINUA 

Si è svolto a Milano tra la lega 
dei Comunisti, l' O. C. m-I e il Mo­
vimento studentesco (MLSJ 

- L 
A CONVEGNO 

Si è svolto da venerdì a domenica, 
a Milano, al Teatro Uomo un Conve­
gno per ' l'unità dei marxisti-Ieninisti 
promosso dal Movimento Studente­
sco e Movimento Lavoratori per i I So­
cialismo, dalla Lega dei Comunisti 
e dall'Organizzazione Comunista mar­
xista-Ieninista (OCml), e a cui hanno 
aderito Avanguardia Comuni'sta ed 
altre forze m.1. minori. 

ohe siamo irrecuperabili perché po­
pulisti antileninisti e con deteriori 
punte di hippismo. Ouest'ultimo epi­
teto faceva probabilmente riferimen· 
to a Licola e alle feste del proleta­
riato giovanile, su cui in seguito si 
sarebbero scagliati un po' t Urtt i con 
poca politica e tanto moralismo an­
ohe fillisteo. 

'Giovedì 9" otrUdbl"e 1975 -----------------------------

Germania, 1973. -Gli operai turchi ballano nella Ford di Colonia occupata 

Non hanno invece aderito, ma so­
no stati solo presenti come osserva­
tori inviando un loro messaggio di 
salutO il PCD'I (Nuova Unità) e il 
PC(ml) (Servire il Popolo). Sette • anni di lotta di classe non 

Ai lavori cui hanno parte<:lipato 
600 compagni era presente anche una 
delegazione di Lotta Continua. 

Nei tre giorni sono stati disous_si 
diversi temi. La prima giornata è sta­
ta dedicata alle que'stioni intemazio­
na:li con l'esame della crisi dell'im­
perialismo ; nella seconda giornata è 
stata analizzata la situaziione politioa 
italiana, il programma delila fase e le 
questioni tattiche . fondamental i; nel­
la terza giornata il ruolo del revisio­
nismo, quel,lo de"'a sini'stra rivoluzio­
naria,l'unità dei marxisti-Ieninisti e 
il problema dell~ costruzione del par­
tito . 

I lavori sono terminati con un co­
municato conclusivo, sottoscritto dal­
le tre organ'izzazioni promotrioi, più 
tutte le organizzazioni minori ader~­
ti, (ci pare , tranne Avanguardia Co­
munista), in cui, giudicando positivo 
il dibattito, si sottolinea come in es­
so sono stati trovatli importanti mo­
menti di convergenza, ma anche serie 
divergenze, e ' si decide inoltre di 
costituire un Ufficio Permanente di 
Consultaz'ione, composto dai dit<igen­
ti delle organizzazioni aderenti a 
questo progetto politico, con il com­
pito di approfondire e verificare ap­
punto convergenze e divergenze. Il 
comunicato prosegue delineando le 
linee fon'damentali che deve segui­
re questo processo di unità, e cioè 
sviluppare al mass'imo livello la bat­
tagNa teorica e politica, legare il pro­
cesso .di unità delle forze m.1. al pro­
ce&so di crescita nelle masse e di 
unità dal basso, aprirsi al confronto 
con le altre organizzazioni della sini­
stra rivoluzionaria e m etterSli in un 
rapporto di unità-critica con la sin'i­
stra riformi sta. 

Fin qui la cronaca. 
Non è facile dare un giudizio politi­

co di questo convegno. Nelle tre g'ior­
nate si sono alternati interventi 
« nuovi », in cui cioè si rifletteva, an­
che se in modo distorto e parziale le 
ri'cchezza prodotta dal movimento in 
questi anni di lotte, e 'inte'rventi' 
« vecchi", tutti ancorati ai « sacri" 
principi e alle purezze ideologiche. 

Comunque chi conosce il movimen­
to marxista-Ieninista italiano, la sua 
storia lunga e travagliata, coglie su­
bito come primo elemento positivo il 
fatto stesso che questo convegno ci 
sia stato , che Bi sia cioè la volontà 
politica da parte di diverse organiz­
zazioni m.l. di risoivere l,e propri'e 
divergenze col metodo del dibatti.to e 
del confronto e non con ia forza (co­
me lo ste&so Toscano ricordava nel 
suo intervento conclusivo). 

E il confronto c'è Mato e non è 
stato solo un confronto ideologico, 
ma anohe un confronto di linea poli­
tica specie nell'ultima giomata: per 
esempio il fatto di essersi confron­
tati sulla tattica è una questione fon­
damentale e per gli m.1. anche abba­
stanza una novità e ci pare tra l'al­
tro ' che proprio sulla tattica e in 
specifico sulla funzione e il ruolo di 
un governo di sinistra si siano ma­
nifestate le maggiori divergenze tra 
le diverse organizzazioni. 

Non ci sembra qui il caso di entra­
re nel merito politico della linea delle 
diverse ' organizzazioni , ma ci pare 
che gli elementi più nuovi nel 
dibattito siano stati portati dai com­
pagni .della Lega e in maniera piut­
tosto omogenea, mentre elementi di 
contradditorietà profonda rimangono 
sulle posizioni del MS e OC(ml) . An· 
che i giudizi sulle altre organizzazio. 
ni della sinistra rivoluziionaria sono 
stati in genere pesanti e per lo più 
scarsamente motivati. 

Tralasciando il PDUP, oltretutto ri · 
fiutatosi , pare , di presenziare a'i lavo­
ri, di AO si è detto che è una orga­
nizzazione trozkista, che organizza 
tecnici e operai qualificati e sostan­
zialmente opportunisti , di noi 'infine 

• 
SI possono cancellare L'intervento 

convegno dei 
di ,Lotta Continua' al 
marxisti -Ieninisti 

Compagni, v,i porto il saluto dei 'ma:r· 
xisti leninisti di Lotta Continua 

Credo che un incontro come questo, 
in oui alcune delle forze che si ricO'llo­
scono in una comune matrioCe àdeologica 
si interrogano sulla loro identità politi' 
ca e oI1ganizzativa, sulla loro esperienza 
e sul le loro prospettive, non possa esse­
re cÌorcoscritto all'interno dell'area che 
si def,inisce maorxista-leninista; credo che 
questo confronto debba misurarsi aper' 
tamente e gopassionatame nte con j] mo­
vimento reale deNa lotta di classe; cO!lJ 
il suo !Sviluppo, con i compiti di direzio' 
ne ipOlitica che esso impone: - con le 
esperienze che in esso sono state fatte 
e si sono accumulate. 

In Italia c'è una crescita dello scon­
tro sociale, che ha il suo centro neHa 
olasse operaia delle grandi fabbriche, 
ohe dura da oltre 7 anni i:n modo presso' 
ché ininterroto. Oredo che sia la prima 
volta nella storia del capitalismo avan­
zato, ID tutto il corso del secolo, che un 
processo di questo genere dura così a 
lungo senza ripiegamenti e senza preci­
lPitazioni. Basta pesare al Cile e al Por­
togallo, ma anche al t,riennio rosso in 
Italia, o aUa crisi del 1905 in Buropa, 
tper constatare come altrove o in altri 
peJTi.odi, i tempi della crisi a disposizione 
di una crescita delle forze soggettive 
siano stati molto più repidi. Questo fato 
Itore, che è il risvolto di classe del. ca­
,retiere prolungato deHa cri'Si imperiali· 
sta, può. essere assunto come un pri,mo 
:itndice approssimativo della accumula­
zione Idi .forze ohe si è realizzata in que' 
sti anni in seno alla c1alSse. E' un primo 
elemento con cui fare i conti. 

Questo processo di orescita della lot­
ta di classe è arriva to . ad una prima 
svolta fondamentale, ad una prima resa 
dei conti: la crisi della DC; la precipita­
:bione, ceNO tutt'altro che cOIIlipiuta, tutt' 
alt'ro ohe « automatica », del regime che 
'ha ' dominato ininterrottamente l'ItaHa 
iJ>CT trent'anni per conto dell'imperiali­
smo USA. Quando parJiamo della DC e 
della sua crisi !l1on dobbiamo mai di· 
menticare questo faottore: e cioè che la 
DC è stata, è, e resta il rappresentante 
principale e i'IlSostituiobile degli interes­
si dell'Imperialismo USA in Italia; qui 
sta a!l1che, la forza su cui Ja nc ha ;p0-
tuto contare. Ebbene, la crisi ird'eversi­
Ibile del regime democristiano è un altro 
segno 'Chiarissimo della forza che la clas' 
se operaia ,italiana, e non solo italiana, 
ha raggiunto a livello int ernazionale con· 
tro l'imperialismo USA. E questo è un 
secondo elemento con cui fare i conti. 

In terzo luogo, in questo proces,so du­
rato sette e più anni, si è andata co­
struendo una vasta unità sociale irutor' 
no alla classe operaia. 

Tutti questi s6t1:ori del fronte di clas­
se hanno raggiiUIlto una vasta e unitaria 
coscienro politica, hanno sedimentato 
esperienze di lotta e di organizzazione, 
hanno selezionato una foitta rete di avan° 
guardie, ohe dentro o fuori le organiz­
zazioni tradizionali del movimento ope' 
raio, dentro o fuori l'ambito organizza­
tivo su oui il revisionisroo esercita Ila 
sua direzione e la sua influenza sulla 
classe, dentro o fuori le organizzazioni 
delila sinistra rivoluzionaria, si contrad­
distinguono soprattutto per la ricchezza 
della loro esperienza, per Ja \Solidità del' 
la loro autonomia (che . è una compo­
nen1e essen21iale dell'autonomia comples­
siva della classe), per ao spirito classista 
del loro orientamento. Qui sta la sostano 
za dell'accumulazione di forze di questi 
anni, che è innanzitutto accumulazione 
di forze di olasse e nella classe, e non' 
acoumulazione di forze dci partito per 
la classe. 

Sette anni di loota di classe, (e di lotta 
di classe di questa ricchezza e di questa 
intensità) non si ca.ncellano; la storia 
non torna indietro. Il partito non si co­
truisce separatamente dalla cresci1a del 
mOVÌlII1enlto d i massa; non si tratta di 
due ,processi che corrono separatamen· 
te: si tratta di cose profondamente le· 
gate. Allora, compagni, la premessa per 
un discorso sul partito, sulla costonlZio' 
ne del partito della rivoluzione in lItalia, 
non può eludere queste 2 domande: qua­
le patrimonio di esperienze, di elabora­
Z1Ìone, di avanguradie, di quadri, quali 
legami reali con il movimen10 sono sta' 
ti messi insieme in questi sette arull, e 
perché? Quali e quante occasioni di fa­
re dti tPiù e meglio, o anche soltanto di 
fare qualcosa, sia sul piano della prati­
ca che su quello della elaborazione teo­
rica, sono s tat e perdute; e perché? 

La crisi de l regime democr.:i'stiano è 
un processo irreversibile, di cui 1Ì,1 voto 
del 15 giug,no ha fatto precipitare j <tem­
pi. Natura.lmente la liquidazione del mo-

ollopolio democristiano del po~ere non 
sarà né paCÌ'fico né graduale, ma stiamo 
già vivendo nella fase di questo trapas· 
'so, e lo sconttro di classe investe la /lue· 
s ,tione di chi erediterà questo potere. Il 
grande capitale riorganizzato intorno al' 
la Confindustria, si è esplicitamente can· 
didato a raccogliere questa eredità con 
una manovra di sganciamento daHa De­
,mocrazia Cristiana; una manovra ohe ha 
nella complicità revisionista e sindacale 
il suo supporto principale, nel ' governo 
Moro il suo strumerllto più ;immediato, 
nella progressiva autonomizzazione dell' 
esecutivo dalla DC, dai vincO'li dii una 
magioranza parlarrnentare e, al limite, 
dallo ,stesso 'parlamento, che è come di· 
re dal s~stema dei partiti, il sU'o obiet­
tivo finale. 

Il programma di questo disegno è 
quello delola ristruUurazione capitaliSIti­
ca, che è quanto dire della riconquista 
del comando padronale su una classe 
ridimensionata e battJUta attraverso la 
<Iiosoccupa:mone, !'inflazione, la mobilità 
del 'lavO'ro, eccetera. E' inuti,le sottolinea­
re ,fino a che punto le direzioni revi· 
sionista e sindacalj siano oggi subal'terne 
a questa Jrl.nea. 

L'altternativa a questo disegno di sta­
bilizzazione ,repressi va, che usa le forze 
tradizionali del movimento operaio per­
ché non ne può .fare a meno, ma dietro 
cui si preparano, attraverso la '11Ìorga­
nizzazione della nc e la ristrutturazio· 
ne .dello stato, gli strumenti di una rivin· 
dta reazionaria, è costitll'ita, come noi 
abbiiamo indicato da >tempo, in polemi· 
ca con tutte - o quasi - le aoltr. . forze 
della si,nistra r.ivoluzionaria, da un go· 
verno di sinist.ra (che ovviamente in que· 
sta .fase, lIlon può che avere come ' suo 
asse cent'fale il PCI); un govel'Ilo che 
rappresenti un decisò.vo sbilanciamento 
degli equiJ.ibri politici su çul poggiano 
e vanno avanti ti programmi di ristrut· 
turazione della Confindustria e di ge­
stione capitalistica della cr.isi. Questa è ' 
la ,prima e più immediata posta IÌn grlo­
co della prossima fase della lotta di 
classe, a partire dai contratti e dal loro 
s.ignificato di scont,ro politico generale. 
Un governo che rappresenti l'ÌIII1possihi· 
lità permanente per il capitale naziona­
'le, multinazionale e tintetrnazionale di ge­
stire liberamente le .leve dell'economia 
è la condiizione più .favorevole per !Ìm­
ipOrre ' con La lotta una gestione di parte 
operaia sugli aspetti principali della cri' 
si: l'occupazione, il salaI'io reale, l'uso 
della forza lavoro. 

E' cioè il tePTeno ip:Ìù favorevole per 
lo sviluppo di una nuova fase dello scon­
uro di classe, che metta catpO ad un 
s-empre più pronunoiato dualismo dii po­
teri; che arriV'i a mettere all'OJ1d:ine del 
giorno una resa dei contIi CO'll Ja bonghe­
'sia sul ;terreno delLa fO'rza; 'Che abbila, 
come suo sbocco, cioè o l'insurrez~one 
o la guerra civile. 

Che cosa garantisce che un governo di 
sinistra abbia questo ruolo e rappre' 
senti questo equilibrio di forze? Qui si 
aprono profonde divergenze tra forze 
politiche che, dopo '!!ante polemiche, sem­
brnno aver trovato l"accordo su questa 
'Ìnidicaiione. 

Sulla risposta data dal P,DUP, e cioè 
'una ristrutturazione generale della sini­
stra che va dal PS!, alla si.n!iJstre catto­
lica democI1Ì.stJiana, al PCI, alla CI'SL, a 
loro medesimi, non va,le la pena sotìfer­
lIIl!aI'si a lungo. C'è in questa Pisposta la 
mIlouncia totatle ad una analisi di olas.se 
del revisò.oIl!Ìsmo, della sua natura dii dii­
rezione borghese in seno alla cla.SlSe ope· 
ralla; la polii1i.ca del revisionismo viene 
soggetUiviist:Ìcarrnelllte anuzzata come un 
cumulo di errOI1Ì. dovuti alla mancanza 
dà un programma: la forza del PCI e iJ 
progro.mma, peraltro assai nebbioso del 
'PDUP, questa è 'Con un contorno di spi-
11itualismo cattolico, la l'icetta del IPnup 
per la mstrutturazione della simstra cioè 
per il partito; per il governo dellle sini­
stre, cioè per una « transizione", s'tinrten­
de pacif ica, a comunque fondlatta sul go­
senso e ,non sulla forza, al sociahismo. 

La risposta di Avanguardia Operaia è 
ancora più rozza, ma non per questo 
meno. equivoca: il governo delle sin~stre 
non sarà una operazione dti restJaurario­
n e o dii stahitizzazione autoritaria per' 
ché al gO'Verno, ,insieme al PCI e al PSI, 
ci andremo anche noi. Questo hanno 
spiegato i oampagni di A.O. in una in' 
tervista del loro segretario generale; ed 
in questO' modo hanno dato un fonda­
mento strategùco alla decisò.one di pre­
seUJtarsi con Joj'ste autO'llorne (autonome 
<sì, ma non dal PDUP) alle el=ioni, que­
sta sceHa che fino a pochi mesi fa sem' 
brava una divergenza tattica e quindi se-

condaria :nei confronti delle nosttre posi­
Z1ÌoIl'Ì, è stata da questi compagni pro­
greSiSÌvamente sovradimens'Ìonata, fino a 
sostenere, con ,rara grossolanità, che Lot­
ta Continua, 'rinunoiJa:ndo ad una prOiPria 
laturtonOIIl!Ìa dal ,pCI sul terreno eletto· 
rale, delegherebbe ai cr:evÌ!sionisti la ge­
stione politica della lot,ta di classe; do­
ve l'oiJden tifiicaZ1Ìone ,ttra poli tica ed ele­
z:ioni, che è H fondamento ultimo del ere­
tiruismo parlamentare, viene espl<icitata 
fino i:n fondo. 

Ma a parte queSite amenità, queIrro che 
accomuna le pos~zionti del PDUP e dti 
A.O. è il fato che la connotaz,ione dti un 
/governo delle sò.rnistre, quello che ne 
dovrebbe fa,re lo st'rumento di una fase 
nuova e più avanzata della lotta di clas' 
se, Siro fuori della classe stessa: sta nella 
ristru'1:turazione del'le siruistre per il 
P,DUP; nelLa forza elettorale della Slini· 
sOra r.ivoluz.ionaria per A.O. 

Noi I1Ì.ooIl'Ìamo che la condizione fon­
darrnentale del carattere «S'quilibrante» 
di un -governo di silllistra, così come la 
IjJOssibilIità dellJa sua realizzaz,ione, così 
come la liquidazione del iregime demo­
cmstiano ri<siedano interamente nella 
1000ta operaria, nella lotta di massa e, in 
particolare nell'aspetto spec.ifu;o che l' 
'autillllOm~a Oipera~a e proletaria è de­
stinata ad assumere in questa fase dello 
scorlltro di classe: a I{>aortire da ora a 
partire dari conttJra1Jti: e cioè nello sw' 
,luppo q.n forme tendenZ1Ì'almente stabili 
dell'organizzazione d~ massa, de'll'eserci' 
zio di ,massa de! potere operaio e prole' 
tario surgl.i aspetti principali della pro­
Ipnia condrlzione di lavoro e di vita. 

zione tpalmare <Li ogni ,prinOItpllo di de' generazione, compagni, che, come voi 
mocraZ1Ìa proletar,ia e la sua sostitUZ:io' sapete, noi non faccioamo risaHore ai tem­
ne con il principtio borghese deù cosid· pi di Krusciov, ma a quelli di Stalin 
detto pluralismo. ed a prima di' Sta'lino 

Sta qui la spinta formidabi,le aH'orga· Ma qui, com-pagni, sta secondo noi la 
nizzaz,ione demooramca dei soldati, e ora novità ' di un processo ri'voluZ1Ìonario che 
anche dei sottufficiali, su una base di si realizza" :non rin una crisi j[,apida e imo 
massa; una ovganizzazD.one, la cui pòs' provvisa del potere statale, ma ohe vie­
sibHità Dino ad un mese fa veIl'Ìva ne· ne ,preparata €è si accOllIipagna ad una 
g3Jta da Avanguardlia Opera,ia con la mo· crisi prO'lungata dell'imperialismo. L'accu~ 
tivazione che nO'll siamo 'Ì!Il una fase mularsi del,le forze intorno ad un pro' 
prerivoluZ1Ìonaria .... Sta qui. la nO'vrltà as- ~rarnma rivoluziO'nario as.sumle un aspet· 
soluta diques'to anno, che è rappresen· to molto !più 'strutturato, solido, soci al­
tata dailla nascita e dalla proliferazione mente radicato. L'oTgJanizzazione di mas­
di un movimento dei d~soccupati orga' sa crre I1Ì.venrnca ;i!1 potere di fronte allo 
-l1IÌzzati, con una propria ptiattafolilTIa au' stato bonghese non è · iII firuttO' di una 
tono ma che ha ail suo cerlltro non solo aggregàzione di forze improvvisa, non è 
la def\i.niziO'lle di cr.Ì1teJTi. di classe, - fon- -nemmeno -~I-ku1lto di una graduale tra­
daH sui hisognli e sulla partecipazione sfOl'IIlazione e 'rifondaz'iO'ne delle stlrut· 
a~la Jotta - per l'assegnaZ1Ìone dei posti >ture del mOV'ÌJmento operaio revisioruista, 
di la'Voro esistenti; ma che punta all' ma è il JpI[O~otto. della crescita dell'unità 
individua.'Z)ioue di nuovi postJi dii favoro del pI.'0Ietanato Intorno al suo pro~am­
attra.verso la lotta agli straordinari, la ~a. di -pote~e. In ques'~o, e n~n nel ca­
I1iduZ1Ìone ,di oraorio, l'aumento degli or' VIlIII fo~a~, ?, peggIo, neglI slO'gans 
gamai, l'adeIIlipimento dei progrMIlIIlli di b?r?hesr agItat-J ~al fDUP {« non c'è so­
'lavooi pubblici che rispondono al\le esi- clahsmo se?z~ lIbert? ») sta la g=a~a 
genze popolari. ' jdeHa conrtHlUItà del potere rprdleta1'lo 

Sta qui la Slpinta a crearsi un proprio 
coo.rdinamento autonO'mo, intorno a de· 
gli obietJiw predsi - tra cui SJpicca la 
,requisizione - che opera tra gl!i. operai 
delle piccole fabbriche, e di cui qui a 
MUano albbiamo <l'esempio maiggrlore. 

Sta qui la radice dehla r.ivolta antisdn· 
daca.le nel pubblico impiego, di cui le 
,lotte, ambi'gue perché diffìicili. dei rer­
rov,ieri rappresentano l'esempio maggio· 
re, ma anche l'anticipazione di una ten' 
denza diffusa ... 

Sta qui la spi'nta dei proletari. ohe 
ocCUlpano ,le case a colilegarsò. nazionalI· 
mente intO'rno ad una piattaforma auto­
noma che rivendica la requil5izione delle 
case Wlote, la regofamentazione dell'af­
fitto secondo criteni. di alasse, la costru' 
z~one di nuove case. Sta qui la rtitpresa 
massiccia d.eIYautoriduzione, non solo 
delle bollette, ' SI!P, ma anche di quelle 
dell'ENE'L e / de! gas; una ,forrna di loto 
ta e di orgimizzazione che d soSltenHori 
dell'a'CCordo bidone firrnato dai sinda­
cati con l'Enel lo scorso dicembre ave­
vano datò per morta; eccetera. 

Ohec'osa c'è di nuovo che caratteriz· 
za u:na, fase, che non sU iJ.imÌ'ta cioè a rapo 
presentare una estensdone e una ,radi· 
calizzazione delle precedenti forme di 
lotta? 

dentro ed oltre ,la distinzione dello stato 
'borghese. Ed è queSlta, secondo noi, la 
forma specifica che assume 1'aocumula­
rione della forza, nelila fase, necessaria­
mente lunga in I,talia, che precede il 
momento in cui il problema delola presa 
del potere sarà messo , all'ordine del 
giamo. . 

La 'terza cosa è il fatto che in questo 
processo di oItgantizzazione del proleta­
'l'i atto intorno agli obiiettivi material,i del 
ISUO -programma, di potere, l'unÌ1tà della 
cla'~se i;DJtorno ai propI1Ì. interessi gene­
ra,u tende a prevalere, in modo pe:mna­
nente e non momentaneo (come ' invece 
sempre accade nel corso delle lotte au­
tonome) rispetto aHa collocazione ed agli 
scrnerarrnento politioi in curi si- ritrova 
ogni proletaorio . Questo è il processo ohe 
in Italia ;J.ppena :si intravede, e oh'e ca­
,ratterizza invece nel modo più pieno 
la fase attuale della lotta di classe in 
PortogaJ.lo. Questo è il motivo per cui 
noi siamo ottJimilsti, nO'lloSltante i molti 
passi i,ndiet'fo comp~uti a livello istitu­
zionaile sul 'fanto che i .rapporti di forza 
tra la bor.ghesia e irl proletariato portoghe­
si continuano ad esseFe favorevoli anche 
in questa fase, e ,più di quanto lo fes­
sero pr.ima. 

.un governo di sinist'fa, 'un governo do­
mmato dalla presenza revisionista, potrà 
~apprt;S<=:ntare una tappa positiva - e 
'IIIleludiblle - verso una superiore fase 
della lotta di das'se salo se e nella mi­
sura in cui sarà condiZ1Ìon;'to e dovrà 
fare quotidianamente i conti, non con 
le escogÌltazioIl'Ì programmatdche del 
.PDUP, non con 3, lO, o anche venti o 
trenta deputati di Democrazia 'Proleta­
ria; ma con il programma proletario 
-della classe operaia, con la pra1r.ica di 
qruesto programma nella lotta con 'l'eser­
lOizJio del 'Potere proletaI1Ì.o s.~lla prOipria 
lotta attraverso l'organizzazione di mas­
sa della oIasse: e questa è anche la 
stra4a attraverso cui ,la classe può co­
struIre, dentro questa fase, la propria 
!forza, quella che le permetterà di af­
<f.~onta'r.e in modo oItganizzato la borghe' 
SIa quando sarà aorI1Ì.vato rl1 momento del- ;Ci sono tre cose fondaomentaIò.. 
la resa dei conti. ' 

Ed è in questo processo, che, come 
mostra eloquentemente il crollo ,rapido 
del prC'Stigio del. PCP tra le masse -
di quello del PS non è :nemmeno il caso 
di :parlarne - il di,stacco delle masse dal 
controllo e daJla egemonia del reviSio­
l1IÌsmo aSSUIne un carattere peJ:1II1anen' 
te e odi massa, e non momeIl'1:aneo o, per 
così. dire, 1nd'ivrduade. 

La prima è il fatto che questa spinta 
Il problema dell'organizzazione ' di 'all'organ~zzazione di mtaSlSa rappresenta 

massa esce in questa fase da una falsa I una aorticolazione concreta, oI1ganizzata, 
atlternariva: da un lato una pratica mino-/ con de1le precise radici sociali in setto­
PitaI1Ì.a e sentama di idenVitficazione tra ri definLti delùo schieramento di classe, 
Il'o.rgamzzazione di massa e la propria di quello che ,noi ch1amiarrno il program­
organizzazione o, peggio, t,ra forgan'Liz' ma proletario, l'articolazoione degli 
zazione di massa e l'aggregazione di tan- obiettivi con cui il ,proletariato si ap­
te ol1ganizzazionti: una 'pratica di cui i presta ad afifrontare ola prossima fase 
CUB sono l'ultimo e ptiù equivoco epi- deliIa lotta di classe. ' 
gono. Dall'aLtro la;to la idenrt:ificazione 
m'i,tica tra soviet e consigld dei delegati, 
oioè tra una ol1ganizzazione di massa 
che ha la propria legitttimarione nella 
forza conquistata daibla classe in u:na 
fase preIlÌvdlU7JÌonaria, ed una articola­
zione di base !delle strmttu.re sindacali,. 
che ha in queste la propr.ia fonte di 
legittimaZ1Ìone, anche se su di essa si 
concentra e si scarica tutta la contrad' 
d,j;ttorietà del rapporto tra controllo re· 
viS'ionista sulle [otte e forza autonoma 
dcll movimento. 

Oggi assistiamo al fatto che, a parti­
re - se vogIoiamo - dai settori del mo' 
vimento <più peri.ferici -rispetto al cuore 
deNo s{X)ntro di classe, gLi studeoo, i 
sollC!at1, i disoocupati, le piccole fabbri· 
che occupate, ,iJ pubblico imptiego, la 
lotta per ia casa, l'autoridUZJÌone, ecc., 
l'aggregaziO'lle del proletariato intorno 301-
la direzione pollitica rilippresentata dagH 
operai delle grandi fabbr.:iche avvi'ene 
non !Ìll modo infoI1IDe ed i-ndistIinto, co­
me quello di tanni atomi sociali attuato 
:ti da una calamità, ma con una Slpinta 
sempre più for.te verso l'organizzazione 
di massa, con una volontà _ sempre più 
chiaora di presentarsi come un segmen' 
to orgal1lÌzzato dallo schieramento di 
classe. 

Sta qui 'la sp.inta - che è recente, an­
ohe se noi l'abbiamo persegui,ta da ptiù 
di un anno - vetrso una propria struttu-

. razione per delegati del movimento de' 
gli student'i. Una spinta, sia detto per 
dnciso, che 'non 'ha nullla a che fare ca! 
pateracchio sottoscritto qui a Milano 
tra si!1'dacatd, DC, cO'muniO'lle e libera' 
:b1one e le organilizzazioru deIlla sinistra 
rivoluzionaria, esclusa la nostra; un ac· 
cruxlo che rappresenta invece >la nega· 

E' fa.lso quello che diconO' i compagni 
del'la Lega dei Com1lIllÌsti, e cioè che Lot· 
,ta Continua concepisce il {( progra'Ill!lIla 
proletario» come somma degli obietti­
vi oscattiritoi dalle lotte. n programma 
proletario :non è una somma indiifferen­
ziata di obiettivi perché lo schieramento 
di classe non è una somma indifferen' 
ziata di lotte; non è neII11Jreno una ago 
gregazione :j'nfOI1ITIe di proletari disor­
ganizzati intorno alle scadenze di 101ta 
del,la classe operaia; il p.rogramrn:a pro­
letario è una artÌIColazri.one conoreta dell' 
interesse generale di classe del proleta' 
riato capaùe di crescere, di farsi pro­
gramma di governo, e programma di p0-
tere, prOiprio <perché il mOV'ÌJmenoto tende 
a presentarsi sempre più come unrità 
strutJtuorata di segmenti sociaoJoj organiz­
zati. Basta d'al,tronde pensare a COIlle 
« la gente» partecipava ai cortei 5 o 6 
anni fa, ed a come ci partecipano oggi 
i vari movimenti di lotta inquadrati 
nelle loro organizzazioni, per orendersi 
conto dii questa realtà. 

La SIC{X)nda cosa è il tiaHo che su 
questa ~rutturazione per settori del mo­
vimento generale di dlasse si fonda il ra· 
dicamento sociale dell'orgaIl'ÌzzaZ1Ìone ge­
n'era'le del proletariato. La storia dèl 
movimento operaio ci ofifire numerosi 
esempi di orapida formazione di un'orga· 
nizzaZ1Ìone generale dol proletariato, cioè 
dei soviet, sotto ,la spinta di una crisi 
CÌivoluzionaria , ed esempi altrettanto nu' 
merosi del Iloro dissolvimento sotto i 
colpi della 'feazion~, ma anche del loro 
svuO'tamento (ed oè il caso della RusSlÌa 
sovietica) nelle nuove condizioni crea' 
te dalla conquista del pòtere. In questo 
svuota:mento sta ia radice della degene­
razione del potere sovietico - una de-

Queste sono le condizioni · che met,to­
no all'ondine delgioI1Ilo Ila costruzione 
de'I partito della ni'voluzione, cioè dii una 
direzione politica complessiva del pro· 
cesso rivoluzionario, come fatto sociale 
e non come pratica di reclutamento IÌn­
dividuatle. 

Questo è IÌl processo con cui le varie 
organizzazioni malTJciste devono misurar­
si, per verificare ti,n un prOC'eSISo di mas' 
sa, la valiJdità delle proprie ipotesi e la 
possibHi:tà di una aggregazione che met­
ta 'la ipOlitica, :il conf·ronto di linea, e non 
i problemi organizzativi o d1 etichetta, 
al prÌ!mo ipOsto. E' un processo, compa· 
gni, ,in cuti stiamo entrando, e rispetto 
al qua'le noi invitiamo,- senza ia1tanza 
ma senza falsa modesrtia, tutte le oItga­
nizzazioni rivoluzionarie ad un confiron­
to aperto. Buon lavoro. 
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MG;;gh;~;:UT~~L~Ai;M~i~E' ;;A~~t;R;;i~o~rOGli' S~p~>_ ~:IU:~R~~~IERI 
-ral -In m~assa alle tr . tt . ·tl-ve: -I s-Indacatl- Le prime vittime designate dell'ac- del pubblico impiego, dove i sindaca-corda quadro sul pubblico impiego ti gialli sono molto più forti e dove 

stipulato tra Governo e Confedera- la CISL avrebbe da perdere, se ac­
zioni sono i ferrovieri . Il loro sciope- cettasse i termini dell'accordo, posi, 
ro, come quello di tutti gli altri stata- zioni di potere ben più consistenti. 

non r-I-esc'ono a f-Irmare ~ie;i ~~;~t;e:;~aaJ~:d:o~:rl;t::r~~~ ~:II~o~~:g~:~~:nno;,v:~sc~i~~~ ~r~;o~ 
tonome di agosto, in un momento di va re i principali settori del pubblico 
generale discredito del sindacato con- impiego impegnati in scioperi indetti 

La Montedison parla chiaro: nessun impegno sull'aumento dell'organico e su futuri assorbimenti nelle imprese 
MARGHERA, 8 - Mar­

t<ldì, dalle ore 16 all'una 
di notte, si è svolta al­
la associazione industriali 
provi·ndale la trattativa 
sulla vertenza deHa manu­
tenzione preventiva, n-sa­
namento, assunzione, ap­
·palti. La grande sala della 
associazione industriali a 
Mes1re era affolla>t.a di o­
perai e di delegati che vo­
levano controNare diretta­
mente la trattativa_ Data 
la situazione ({ imbarozzan­
te }), 'padroni e segreterie 
provinciali hanno tirarto in 
lungo con discorsi gene· 
nci aspettCliI1'do che la 
maggior paJrte ·degli ope­
ra:i <se ne andasse a oasa. 

Subito .dopo i discorsi 
sono andati al concreto e 
sono rispUiIltati tutti i pun­
ti dell'ipotesi deH'accordo 
rCliggiunto negli incontri 
« riservati}) tra i padroni 
e segreterie sindacali. In 
akuni punti si è andati 
anche olt·re: la Montedison 
ha detto chiaramente ohe 
non aumenterà i «posti di 
lavoro}) (neppure di 200) 
ma as'sumerebbe ' ({ uomi­
ni }); il che significa che 
con il turn over la mobi­
lità e i trasferimenti in 
breve tempo l'organico 
tornerebbe come pri'ma o 

PORTOGALLO 
te proletarie. Questa mat­
tina oltre 1500 soldati han' 
no raggiunto i primi ' re' 
parti che avevano dato il 
via alla insubordinazione 
e sulla caserma, sulla spon' 
da del fiume Douro, sven' 
tolava una enorme bandie' 
ra rossa. Centinaia di pro' 
letari, sin da ieri sera, con­
tinuano a passare' portan­
do messaggi di solidarietà 
che provengono dalle fab' 
briche e dai quartieri, men° 
tre un enorme altoparlan' 
te militare trasmette Can' 
zioni rivoluzionarie le cui 
note arrivano lontano. 

Questa notte, nel momen' 
to più drammatico, mentre 
il comandante della regio' 
ne militare Pires Veloso -
«id Pinochet del nord », 
come lo chiamano i pro' 
letari - era arrivato a mi· 
nacciare di bombardare l' 
unità militare in mano ai 
soldati, la fermezza e l'or­
ganizzazione dei compagni 
all'interno della caserma 
era stata corrisposta dalla 
massima mobilitazione po· 
polare. 

In tanti erano passati al 
pomeriggio a portare del 
vino e delle sigarette «ai 
soldati in lotta »; ma da 
quando la minaccia di in­
tervento da parte ·del ge­
nerale fascista Velo so (no­
to per la sua attività neo­
coloniale fin dai tempi in 
cui reggeva !'isola di S. 
Tomè, dove ebbe occasio: 
ne di sperimentare la sua 
innata tendenza ad epurare 
a sinistra) si è fatta espli­
cita, durante la notte, agli 
operai, ai rivoluzionari, al­
le avanguardie proletarie 
della città di Oporto è ap­
parso chiaro che nelle sor­
ti di quella caserma si sta­
vano giocando i rapporti dì 
forza tra le classi della 
principale città del nord. 

« Dimissione ' immediata 
di Pires Veloso e riaper­
tura del CICAP », queste 
parole d'ordine, da riven­
dicazioni dei SUV, si sono 
trasformate in ri;yerrdica­
:moni politiche generaJ.i di 
tutto ·H proletariato di 
Oporto, neltle stesse ore in 
cui una delegazione di 01· 
tre 1.000 metalmecoanici, 
in tuta e coi casc.hi, s i re­
cava di fronte aMa caser­
ma sciolta, a dimostrare 
che sono gli operai che de-

. vono decidere chi deve 
comandare nelle caserme. 

Trascorna la notte degl~ 
allarmi e delle provocazio­
ni, all'alba i'l. generale Ve, 
loso è giunto a smentire 
se stesso, dichiararrdo di 
non avere .mai minacciato 
nessuno, merrtre nel quaT­
tier generale veniva rice­
vuta una delegazione degli 
insorti, che si limitava ad 
informare <delle decisioni 
prese in assemblea. 

Abla caseI'ma occupata, 
infatti, ieri sera si era 
svolta un'assemblea a cui 
avevano preso parte, oltre 
a delegazioni di tutte le 
unità militapi del noro, an­
che soldati del RALIS e 
della Polizia Militare di Li­
sbona. Si è discusso di 
armi e di rapporti di for­
za millitari, si è 'preso in 
esame il tentativo del go­
verno di dare un supple­
mento di armamento alle 
caserme plU reazionarie, 
per ora ostacolato dalla 
sinislra del COPCON e da 
RALIS. Ai curiosi, che nel­
le ore deHa minaccia di 
bombardamento si avvici­
navano alla caserma, i sol-

peggio di prima, e lascian­
ao così capire che non in­
'tende fi<S sare e quantifica­
Ire in modo PTeciso .gU or­
ganici delle officine; non 
ha voluto. concedere alle 
segreterie sindacalli neppu­
re la promessa di .futuri 
assorbimenti deLle impre­
se, il. che avrebbe permes­
so al sindaoato di salvare 
la ,faccia, difendendo il 
principio della assunzione 
·degli appalti almeno a pa­
Tole opur sapendo che nei 
fatti non se ne sarebbe 
fatto niente (vedi accordi 
'Precedenti); non ha potu­
to spiegaJre a cosa servono 
gli straordinari fissi al sa­
bato essendo chiaro ehe 
servono solo come « tappa­
buohi}) invece che per 'la 
manutenzione preventiva 
e non ha motivato nem­
meno >la mobili tà degli o­
perai al -di fuori deHa pro­
pria zona di competenza; 
Dal tono della trattativa 
sembrava di essere fuori 
dal mondo; lÌ padroni di­
cevano che «è un rappor­
to a due » e basta la buona 
fede per poi intendersi 
concretamente nella appli­
cazione deH'accordo in 
falbbrica (sic!). 

Il sindacato era terro­
rizzato daIla reazione ope­
raia che ci satrebbe stata 

in fabbrica, così ad un cer­
to punto -la trattativa è 
stata sospesa. 

E' seguita una riunione 
interna al sindaca'to, dove 
gli stessi quadri intermedi 
del sindacato erano in 
gran parte tin disaccordo 
o ammutoliti, o abbando­
navano la sala e i pochi 
compagni della si,nis<tra, 
rimasti, si sono espres·si 
co.n<tro. Così i vertici tro­
vatritsi isolCllti non se ùa so­
no sentita di firmare e 
hanno dovuto comunicare 
alla Montedison (furiosa 
per il non rrspetto degli 
accordi già presi) la so­
spensio.ne della trattativa 
per approfondimenti e 
chiarimenti 'sino ai primi 
gi mni della settimana 
prossima. Ma l'unica solu­
zione rispetto a un accor­
do 'così grave è di romipe 
re dras-tica:mente. 

Questa è la volontà che 
anche stamattina era pre­
sente soprattutto. fra gli 
operai deIJ.a manutenzione 
e aNe imprese. 

Questa è la posta in gio­
co: impo.rre al sindacato 
che vuoI .fi·nrnare ad ogni 
costo, la rottura e riparti­
re con ,la lotta dura all'in­
terno della lotta contrat­
tuale. 

2000 proletari a Roma alla 
manifestazione contro la Sip 
A Milano il consiglio d'azie;nda della Sip 
sciopero per oggi 

ha deciso lo 

ROMA, 8 - La manife­
stazione indetta questa 
mattina contro la SIP ha 
visto la presenza di oltre 
2_000 ·proletari, anr.ivat'i in 
pullmann da tutti i quaT­
tieri di Roma. La manife­
stazione era stata prece­
duta, nei giorni 5c011si, da 
delegazioni proletarie ai 
vari centri SIP di zona e 
da numerose assemblee 
nei quartieri. 

In ,piazza, oltre a moltis­
sÈme bandiere Tosse c'era­
no gli stri'scioni dei comi­
tati di lotta di pnm.avalle 
dell~ Magliana, del TufeH~ 
e dl Garbatella. Il corteo 
partito da Piazza del ,Popo~ 
lo, ha percorso tutta via 
Flamia fino alla direzione 
generale de.lJla SIP dove 
una delegazione si è incon­
trata con la di,rezione. Ai 

compagni che chiedevano 
la sospensione degli s1a'C­
chi fino alla conclusione 
della vertenza con ~l sin­
dacato, la direziane ha ri· 
sposto di non voler pren­
dere nessun impegno. 

Intanto, <in strada, i pro­
letari discutevano delle 
prossime iniziative, delle 
provocazioni de.lJla SIP, 
delle vittorie del movimen­
to, come il Tiallaccio dej 
telefoni a Bologna. In un 
breve comizio è stata ri­
badita la v010ntà di pro­
seguire nel·l'iniziativa di 
massa contro la SIP e tut­
ti gli aumenti, attra'Verso 
l'intens1ficazione del,la rac­
colta delle bollette del 
quarto trimestre. 

MILANO, 8 - Davanti 
alla SIP continuano. i pic­
chetti in preparazione del­
la manifestazione di o.ggi. 

Ieri sera il co.mitato. pro­
vinciale contro. il carovita 
si è riunito con il co.nsi­
glio. d'azienda della SIP: 
alla fine della discussio.ne 
è stata vo.tata una mo.zio­
ne d'appoggio alla lotta 
degli utenti in cui fra: l' 
altro è scritto.: «l'aumento. 
grava sulle classi meno. 
abbienti, sugli o.perai, sui 
pensio.nati e a questo fa 
risco.ntro. un co.ntinuo. peg­
gioramento. del servizio. 
SIP ed un attacco pesan­
te all'occupazione in tut­
to. il setto.re della telefo­
nia ». 

Il co.nsiglio d'azienda 
della SIP ha anche deciso. 
di pro.grammare uno scio­
pero per domani, le cui 
modalità vanno anco.ra de­
finite previo. accordo co.n 
le confederazio.ni. 

DALLA PRIMA PAGINA 
genti (della Magneti, per 
poter entrare nell'aula si 
sono trovati costretti a far' 
si largo tra gli operai. 

tribunale, nonostante la 
presenza massiccia e pro­
vocatoria delle forze del· 
l'ordine. 

dati di guardia risponde­
vano con calma: «all'inter­
no regna una perfetta disci­
plina rivoluzionari'a». (Con­
temporaneamente, nell'iso­
la di Madeka, una provo· 
cazione reazionaria porta­
va i fascisti autonomisti 
del F'LAMA ad occupatre le 
radio. Uno sciopero gene­
rale degli edili, immediata­
mente indetto dal sinda. 
cato, permetteva che le ra­
dio fossero riprese in ma­
no). 

Per ora, ancora una val, 
ta, il conto delle armi ha 
sostituito lo scontro ed il 
governo del nongoverno ha 
cominciato una nuova trat­
tativa ad o.porto. 

Lo sciopero nazionale 
dei metalmeccani'Ci e l'in­
sU!bordinazione organizza­
ta' dai soldati delila RASP, 
segnano comunque una ul, 
teriore sconfitta per Aze· 
vedo. 

Il Partito Comunista, 
che per la prima voLta dal 
25 aprile ha convocato 
uno sciopero operaio, cam­
bia nuovamente lingu3!g­
gio: «le forze rivoluziona­
rie, la olasse operaia e le 
masse popolaTi hanno ri· 
['reso !'iniziativa e stanno 
passando alla controffensi­
va» - così dice un comu· 
nicato della direzione poli­
tica - che prosegue criti­
c.ando il governo e respin­
gendo le accuse che vengo­
no fatte contro ,i soldati 
che si organizzano. Am.cora 
una volta il PCP propone 
una soluzione di mediazio­
ne, per evitaTe lo scontro, 
mentre dane iniziat-i'Ve di 
elas'se che si estendono in 
tutto il paese e dalla straor­
dinaria offensiva dei so~· 
dati sta venendo fuari in 
questi giorni ·l'unica indi­
oazione vincente: l'unico 
modo per evitare laguer­
ra civile voluta dal go­
vepno - cioè lo stilolicidio 
dci militanti della si,nistra 
ed una politica repressiva 
.d iopiceoli passi che porti 
ailila normalizzazione auto­
'ritaria - è cominciare a 
combatterla. 

JJl PCP ha chiama1:o i 
metalmeccaniJCi alla lo.tta, 
tre giorni prima delile ele, 
zioni sindaçali di settore, 
per sallvare il proprio po­
tere nei sindacati operai. 
La .forza di classe espressa 
in questa mobilitazione, se 
salverà 'l'Intersindacale da 
'un aJtrimenti ~nevitab~le 
tracollo, non sanerà le 
contraddizioni interne ail 
partito. di Cunhal ohe am­
zi, sta pagando il prezzo 
delle sue oscillazioni fa­
cendo giungere alle fonda­
mema le crepe dei! suo 
precario edificio. A questo 
contribuisoe in modo de­
terminante l'egemonia che 
i rivoluzionari si stanno 
conquistando tra i soldati 
e la loro crescente capaci­
tà di iniziativa. 

Il problema è ohe nelle 
strutture d 'autorganizza­
zione proletaria di massa 
vinca da subito una linea 
capace di generalizzare la 
offensiva e si rafforzi, di 
conseguenza, la direzione 
rrvoluzionar-ia. 

Questa notte è giunto 
a Lisbona il 'primo rappre­
sentante tedesco in visita 
nel Portogallo del dopo 25 
aprile. Si inçontrerà con 

rwppresentanti dellJle Forze 
Ar,mate, con Soares, col 
capo del PPD e coo ['arci­
vescovo. E' il ministro del­
la dife!sa della Germania 
Federale, Georg Leber. 

ALFA 
accordo da parte del coor­
dinamento sindacale. 

Il blocco degli straordi­
nari 'ohe da parecohi sabati 
viene faHo da operai e di­
soccupati ha dimostrato 
concretamente che non 
esiste «esuberanza di per­
sonale », ta'le da permette­
re tras.feriment:i dagli ac­
c;essori alla revisione, dal­
le ·meccaniche alla lastro­
saldatura o da mandare 
sulla linea nuova del cou­
pé; anzi in molti repaTti 
c'è· mancanza di organici. 
Questo è venuto fuori da­
gli interventi dalle avan, 
guaDdie al C.d.F. di marte­
dì, che si sonO' espressi 
anche contro lo 'SIpOsta­
mento degl~ « aoccessori » 
all'Alfa Romeo e dena 
« pompa dell'olio» e di 
quella dcll'« acqua» alla 
Spka di Livorno. Il sinda­
cato ha detto fuori dai 
denti che l'Alfa Sud deve 
produrre altrimenti chiu­
de e per far queSIto biso­
gna permettere queste ri­
strutturazioni che ,« com­
porterebbero. pure aumen­
ti degli opganici e una 
maggiore produttirvità ». 

Parecchi sono stati gli 
interventi dei compagni 
che hanno sottolineato co· 
me nessun aumento 'di 
manodopera si realizzereb­
be con lo spostameIllto de­
gli accessori, perohé da 
380 operai che sono attual­
mente impiegati nel repar­
to, verrebbero ass'unti so­
lo 17 operai 'all'Mfa Romeo 
e 50 alla Spica per t.utto il 
'76. Quindi l'unico aUlIllen­
to reale sarebbe quello del­
lo sforuttamento mentre il 
vero modo di ottenere 
nuova ocoupazione è quel­
lo di opponsi ai trasferi­
menti al cumulo delle 
mansioni, agli straordinari. 

Al di là della rOtttura del­
le trattative il sindacato 
vuole andatre dri tto per .la 
sua strada senza tener 
conto della voce .degli ope­
rai e dei disoccupati (un 
membro del coordinamen­
to del C.d.F. si la!ll1entava 
che tutti i disoccupati, non 
solo a Pomigliano, anche 
a Napoli oramai parlano 
degJ.i «accessori» dell'Al­
fa Sud). Sarà quindi la ri­
sposta operaia nei reparti 
(quest!a consapevo'lezza già 
c'è) ad abbattere ogni pia­
no di ristrutturazione; già 
molti operai parlano dci 
picohettJ. ohe si dovranno 
fare a Natale per impedi­
re lo s.rnantellamento dei 
reparti interessati anche 
se oggi, al C.d.F., è stato 
rifiutato il ponte che -la 
azienda aveva chiesto con 
l'anticipazione dei sabati 
lavorativi cioè 6 sabati .la­
vorativi da qui a Natale. 

Domani giovedì, aH'as­
semblea dei delegati FLM 
della zona deLle tre fab­
briohe, Aer1talia, Alfa Ro­
meo, ALfa Sud si discuterà 
sulla piattaforma del con­
tratto. Le avanguardie ri­
voluz1ona.rie daTanno bat­
taglia sul progr3Jl11ma ope. 
l'aio per le 50 mila lire, 

le 35 ore, contro la n­
sbrutturazione, forti deJ,la 
mobilirtazione e de'lla di, 
scussione che nei reparti 
si è ria'perta dopo il bloc­
co degli straordinari. 

MAGNETI 
dovu'to ,svolgere in un'aula 
,piccolissima. La presenza 
degli operai, è la p.rima 
volta che 'succede, veniva 
esplicitamente intesa co­
me «turbamento dell'ordi­
,ne pubblico ». 

Gli operai hanno ,richie­
sto ehe il oprocessosi 'svol­
gesse a ' 'Porte aperte, in 
un'aula .più grande. I!l pre­
tore capo De Falco alla de­
legazione ha risposto di 
essere d'accordo con que­
ste proposte a patto che 
·nell'aula fosse presente un 
piccheto di poliziotti e con 
la garanzia che si mante­
nesse l'assoluto silenzio: 
ha anche aggiunto che l'ul­
tima parola spettava al 
pr~tore Bonavi1açola, la­
vanidosene di fatto le ma­
ni. Bonavitacola non ha vo­
,lutO' recedere dalle 'sue de­
c1slOni iniziali, l'unico 
compromesso che ha pro­
posto è che il proces'so si 
svolgesse in urna aula ipiù 
graIl!de, ma ohiusa al pub­
blico nella fase ·dell'inter­
rogatorio dei testi. Gli o­
perai potevanO' entrare so­
lo per assistere alle arrin­
ghe finali e alle sentenze. 

Nel corso di queste lun­
ghe trattative che si sono 
protratte sino alle 2, ' la 
presenza operaia è rima­
sta massiccia, accompata 
da slogans e canti. I diri-

SPAGNA: MENTRE 

Un plotone di poliziotti, 
chiamati a rinforzo di quel, 
li già presenti davanti al· 
l'aula, è stato costretto ad 
allontanarsi dai cordoni de­
gli operai che li costringe' 
vano a sfilare ad uno .Id 
uno stretti tra il muro e la 
pressione fisica dei com­
pagni. 

Tutto l'andamento del 
processo di · questa matti­
na e la ferma volontà del 
pretore di non voler apri­
re le porte del processo 
agli operai è di fatto una 
pesante ipoteca sulla stes­
sa conduzione di questa vi­
cenda, almeno sul piano 
giudiziario; è segno della 
rinnovata volontà della 
parte più reazionaria della 
magistratura di chiudere 
gli spazi che gli operai 
si erano conquistati su que­
sto terreno, anche con la 
loro forza e la presenza 
fisica (ricordiamo il cor­
teo delle piccole fabbriche 
alll'interno del tribunale), 
e ' bloccare quel processo 
che aveva visto gli operai 
conquistarsi la capacità di 
intervenire su un terreno 
sino allora estraneo. 

E ' la manifestaz,ione di 
quella volontà reazionaria 
che le Ulltime dichiarazioni 
di De Marchi, sul fatto che 
Milano non può essere 
sede adatta al processo 
Valpreda perché l'urdine 
pubblico è turbato in spe­
ciCliI modo da « una folla 
di dimostrant i con bandie­
re ro.sse ». 

In tutti ~ casi quella di 
qu~sta mattina è stata una 
grande giornata di lotta 
con la capacità di centi­
naia di operai di tenere la 
loro presenza per ore in 

ROSARIA 
ta: c'è la ripugnante logica 
dei giovani fascisti, che 
sulle giovani donne prole­
tarie ritengono di potere 
esercitare la propria vio­
lenza p rivata, specchio 
della violenza di classe più 
raffinata di violen"a da 
voyeur sullo stesso« ogget­
to ", la donna proletaria, 
In ipocrita contraddizione 
con indignate considerazio­
ni sui «figli di papà fan­
nulloni e debosciati ». 

In questi giorni si è sa­
puto che alcune rispettabi­
li persone facoltose di 
New York fanno a gara 
per mettere le mani sui 
co~iddetti « snuff fi?ms », 

SUL film pornografiCI che 
si concludono con l'ucci­
sione, vera ed in forme sa­
diche, della «protagonista 
femminile », della donna 
cioè che dopo essere stata 
per tutto il film oggetto 
delle violenze sessuali de­
gli «attori» e del voyeuri­
smo dei «clienti» diviene 
alla fine oggetto della vio­
lenza apertamente omici­
da. Un dato vorremmo 
soltolineare: che questi 
film vengono girati in Ame­
rica Latina, cioè hanno die­
tro, insieme, la violenza 
dell'oppressione imperiali­
sta sul continente sudame. 
ricano e il terrore del 
prossimo crollo di tale do· 
minazione. Fatte le dovute 
differenze la scelta dello 
« Espresso» è di propur, 
re ai suoi lettori borghesi 
la stessa rassicurante cer­
tezza della stratificazione 
tra le classi, ai suoi letto­
ri maschi la sicurezza che 
il corpo femminile è anco-! 
ra oggetto di dominio. ' / 

CONTINUA L'ONDATA DI ARRESTI 

A Barcellona uccisi 
altri due poliziotti 
Una bomba distrugge in Germania un consolato franchi­
sta. O~nferenza stampa dell'Eta a Stacco I ma 

BARCELLONA, 8 - At­
tentato. staInane co.ntro u­
na caserma della Guardia 
Civil a Barcellona in Cata­
lo.gna. Due po.lizio.tti so.no 
stati uccisi; la reazione 
rabbiosa dei poliziotti ha 
provocato la morte di tre 
persone e il ferimento di 
un bambino che si trovava­
no in una macchina che 
passava di fronte alla ca­
serma. Gli attentatori so­
no fuggiti al fuoco della 
polizia. Con molte proba­
biLità quando la polizia è 
stata in grado di reagire, 
non si trovavano più sul 
posto. I tre civili sono 
state le vittime del terro­
re inconsulto degli uomi­
ni della Guardia Civil, cor­
po « scelto » del regime. 

La repressione feroce del 
fascismo continua a colpi­
re in tutta la Spagna, so­
prattutto nel paese basco: 
28 compagni sono stati ar­
restati nell'Euzkadi e in 
Galizia. Fra questi, 8 com-

pagni del sindacato clan­
destino basco, otto studen­
ti di Bilbao, acusati di far 
parte dell'Organizzazione 
patriottica e socialista de­
gli studenti baschi e di 
aver aiutato membri dell' 
ET A. Altri 7 compagni ri­
tenuti membri dei «com­
mandos» dell'ETA sono 
sta1:i arrestati. Infine in 
Galizia, a Santiago di Com­
postella, sono stati arresta­
ti sei studenti colpevoli 
della diffusione di volanti­
ni illegali. 

L'ETA 'ha lanciato un ap­
pello nel corso di una con­
ferenza stampa a Stoccol­
ma per la vita degli 11 
milHanti baschi che devo­
no essere processati. Il 
compagno defl'ETA ha af­
ferma to che « il regime di 
Franco. è nato. da un atto 
violento. e morirà nello. 
stesso modo.. No.i non pos­
siamo. stare ad aspettare 
che Franco ci regali la li­
bertà dobbiamo. lottare per 
ottenerla: nessuno. stato 

fascista si evolve da so.lo 
verso la democrazia ». E 
ha aggiunto «Non siamo 
mai stati così vicini alla 
nostra liberazione »_ 

A Magonza in Germania 
un attentato ha distrutto 
il consolato spagnolo pro­
vocando danni per 25 mi­
lioni di lire. 

Il governo spagnolo non 
ha reagito alile decisioni 
della CEE sulla Spagna; 
d'altro canto la stessa de­
cisione europea e l'atteg­
giamento dei governi fran­
cese e tedesco, oltre il ri­
torno di numerosi amba­
sciatori a Madnid, lasciano 
ampi margini di tranquilli­
tà al governo di Madrid 
il quale si trova a scon­
trarsi duramente soltanto 
con i governi di quei pae­
si, come l'Olanda e la Sve­
zia, che non hanno inte­
ressi economici vitali o 
comunque di vasta impor­
tanza nella Spagna fasci­
sta. 

federale e di aperta offensiva dei sin- da sindacati corporativi, con le con­
dacati gialli, spalleggiati da tutta la federazioni sindacali completamente 
destra. Appena conosciuta la revoca, emarginate e i pochi o molti compa­
Ia F1SAFS, il sindacato «autonomo» gni presenti in ciascun settore divi­
che era già riuscito a strumentalizza- si tra la fedeltà at sindacato confe­
re ed ad appiccicare léJ sua etichetta derale e la spinta alla lotta, che è in 
sulle lotte di agosto, ha dichiarato gran parte una spinta di classe. Op-
10 giorni di sciopero. pure impegnati a contendere ai sin-

Non c'è dubbio comunque che il dacati gialli da posizioni difficili e di 
« caso» dei ferrovieri sia destinato minoranza, l'egefTIonia' di una lotta e 
ad essere solo il primo di una lunga di una' combattività che le confedera­
serie: tutti i pubblici dipendenti, che zioni hanno abbandonato a se stesse. 
per anni si sono battuti per avere ano Che questo significhi di fatto la fi­
che loro un contratto come lo hanno ne della federazione unitaria è nella 
gli operai, e per molti dei quali quel- logica delle cose; ma di tutti i mali, 
lo di quest'anno - o del prossimo e posto che lo sia, sarà sicuramente 
anno - era il primo contratto di una il minore. Potrebbe significare in ma~ 
tormentata e non certfJ limpida storia niera ben più pesante una spaccatu­
sindacale, vengono in questo modo ra profonda ed un arretramento della 
ributtati indietro, nel marasma del unità della classe, tanto più grave 
sindacalismo autonomo, ormai aper- quanto maggiore sarà il ritardo net­
tamente segnato - a differenz.a che l'apertura della lotta contrattuale tra 
in passato - da una aperta connota- le categorie dell'industria. Significhe­
zione di destra. { rà sicuramente campo libero per le 

A maggior ragione lo scontro in strumentalizzazioni della destra, per 
atto tra i ferrovieri, su chi riempirà le manovre e le iniziative repressive, 
il vuoto aperto dalla crisi del sinda- per i ricatti aperti sulle disponibili 
cato confederale, se una organizza- direzioni confederali e revisioniste. 
zione autonoma, classista e unitaria, Tutti possono capire da questi po­
promossa dai compagni, dalle avan- chi accenni, quanto alto è il costo 
guardie vecchie e nuove di una cate- che le confederazioni sono disposte 
goria che ha una base sostanzial- a pagare al loro accordo con il gover­
mente operaia, oppure il sindacali- no - e non a caso Moro, nel suo 
smo giallo della FISAFS, quello a stel- discorso di Bari, aveva detto esplici­
le e strisce di Scalia o quello nero di tamente che questa disponibilità era 
Roberti, questo scontro è decisivo ciò che più apprezzava nei suoi inter­
non solo per tutta la categoria, ma locutori, sindacali. Ma tutti possono 
anche perché in esso si anticipa e capire anche 'quanto è grande la po­
si decide buona parte degli orienta- sta in gioco dello scontro che si ,gio­
menti cne prevarranno tra gli altri 3 ca tra i ferrovieri . A questo punto 
milioni di pubblici dipendenti, dove lo bisogna cessare ogni atteggiamento 
sviluppo di una spinta all'organizza- di pura recriminazione. La spinta alla 
zione autonoma su basi cfassiste e la lotta e all'organizzazione autonoma, 
crescita di nuove avanguardie interne dopo /'infame vicenda della vertenza 
sono forse più indietro, ma non per sulle« competenze accessorie» è or­
questo meno forti. mai tanto forte al nord come lo è 

Che cosa signifièa la scelta delle nel meridione, anche se si esprime 
confederazioni per il sindacato unita- ancora in forme differenti. 
rio ferrovieri tra i pubblici dipenden- Bisogna impegnarsi a raccogliere 
ti, è stato lo stesso segretario na- questa spinta con una iniziativa chia~ 
zionale della categoria a spiegarlo: ra, fondata su pochi punti: una di­
«un suicidio ", «la scomparsa del scussione a tappeto sul.fe rivendica- • 
s.indacato unitario tra i ferrovieri ", zioni di base dei ferrovieri, che abbia 
ha detto Degli Esposti nell'ultimo di- come obiettivo l'apertura autonoma 
rettivo della federazione unitaria. Noi della lotta contrattuale; la costituzio­
possiamo aggiungere, cosa che non ne anche formale di organismi di ba-
è sfuggita a nessuno dei signori che se, non necessariamef)te alternativi 
stavano firmando questo certificato al sindacato confédèrale, ma sicuf!8-
di morte, la scissione sindacale. Lo mente antagonistici alla sua linea, 
SAUFI-CISL di Jannone, un fedelissi- che abbiano come scopo la program­
mo di Scalia (que/lo che non si è RO- mazione autonoma della lotta, impian­
tuta incontrare a New York con il to per impianto; la convocazione in 
boia Almirante' perché impegnato in tempi rapidi di un'assemblea naziona­
una cena con il bancarottiere demo- le dei ferrovieri, a cui partecipino, 
cristiano Sindona) non ha infatti par- senza discriminazioni, delegati, mem­
tecipato all'ultimo direttivo unitario bri dei GUCI e rappresentanti di or­
~ e possiamo ipotizzare che non par- ganismi autonomi, per concordare e 
teciperà nemmeno ai prossimi. In prendere una decisione sulla piatta~ 
compenso, / era impegnato in tutta la forma e ' sui tempi della lotta. Una 
Sicilia, feudo di Scalia, ma non solo proposta del genere lascia impregiu­
lì, ad organizzare lo sciopero a fianco dicato l'atteggiamento verso il desti­
della FISAFS, spalleggiato dai maz- no del Sindacato unitario ferrovieri. 
zieri fascisti. Sullo stato dello scon- E' certo però che se il sindacato 
tro di. classe in una situazione come confederale « riprenderà in mano il 
qu.elJfa di Catania, pubblichiamo un movimento », lo farà, per usare le pa­
prirjJo servizio ne/le pagine interne. role di Degli Esposti all'ultimo diret-

Non è da pensare, comunque, che tivo unitario, per « costrizione" e non 
qUesta scissione riguardi solo i fer- per« convinzione ». Si tratta allora di 
-,ovieri, e non anche ' le altre categorie costringerlo! 

TRA UN ELOGIO DEI SINDACATI E UNA STRIZZATINA 
D'OCCHIO AL PCI 

Andreotti e Colombo parlano -di' 
nuovo di 'sacrifici' e di 'austerità' 
Oggi il nuovo incontro governo-sindacati 

ROMA, 8 - Una settima­
na fa sono state rese pub­
bliche le cifre della rela­
zione previsionale del bi­
lancio per il 1976, Ieri i 
ministri Andreotti e Colom­
bo le hanno illustrate al 
senato introducendo la di­
scussione sull'argomento, e 
così le nude cifre si sono 
trasformate in sostanziosi 
ricatti. Che cosa hanno det­
to infatti i due ministri? 

Colombo si è tenuto più 
sul generale. Ha parlato dei 
« sacrifici» «< il paese è 
chiamato ad uno sforzo 
senza precedenti ») e per­
ché tali sacrifici non si va­
nifichino Colombo ritiene 
necessario «un armonico 
coordinamento sulle azioni 
da intraprendere, sulle 
quali debbono necessaria­
mente convergere gli ap­
porti di tutte le forze po· 

r litiche, sindacali, imprendi­
toriali »; un modo elegan' 
te, insomma, per propor­
re ancora una volta il pat­
to sociale, il cui reale sco­
po - i «sacrifici» - .è 
fmalmente detto a chiare 
lettere, 

Andreotti è invece entra­
to più nei dettagli. Biso-

gna «scoraggiare » le im­
portazionj, ha detto, non 
solo quelle dei prodotti pe­
troliferi (del resto il loro 
aumento dei prezzi è già 
stato deciso e annunciato) 
ma anche di quelli che in­
cidono più negativamente 
sulla bilancia commercia­
le: «l'orientamento relati­
vo ad una diminuzione di 
importazione di carne bo­
vina, va, ad esempio con­
fermato. Le famiglie an­
dranno ulteriormente o­
rientate verso consumi al­
ternativi »._. Detto in parole 
semplici, questo significhe­
rà un nuovo balzo in a­
vanti del prezzo della' car­
ne, genere che scomparirà 
definitivamente dalle men­
se proletarie, mentre imbo­
nitori di ognj scorta ma­
gnificheranno la bontà e il 
« valore nutritivo » dei pol­
li in batteria o del più re­
cente «pesce azzurro ». 

Mentre proclama questo 
nuovo programma di au­
sterità, Andreotti strizza l' 
occhiu all'opposizione: « un 
ruolo importante può svol­
gere in questo quadro, il 
movimento cooperativo sia 
nella direzione dell'ofTerta, 

sia in quella della difesa 
del potere d'acquisto dei 
lavoratori ». 

Il ministro del Bilancio 
è poi venuto all'argomento 
del giorno: il rinnovo dei 
contratti. Sulla scia di A­
gnelli e compagnia ha ri­
petuto i soliti argomenti 
contro ogni richiesta sala­
riale normativa, che può 
essere accolta solo se au­
menta la « produzione e la 
produttività delle impre' 
se ». Andreotti in compen­
so dà atto . alle organizza­
zioni-- sindacali di essere 
« consapevoli» delle « circo­
stanze nuove e diverse in 
cui avviene la scadenza con­
trattuale, tanto da modifi­
care l'orine in cui tradizio' 
nalmen te ponevano i pro­
blemi nelle loro piattafor­
me ». Un elogio non cer­
to gratuito. Nessun altro 
governo in Italia ha mai 
dovuto la propria soprav' 
vivenza all'atteggiamento 
dei sindacati eonfederali 
oltre che al senso di re' 
sponsabilità del PCI come 
l'attuale governo. Andreot­
ti mostrava di esserne pie­
namente consapevole. 


